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AMBRICO. - Al Minzstro dell’ag7iCOlt?6ra 
e delle foreste. - ( (Pe r  conoscere se gli ri- 
sulta la situazione del comune di Grassano, 
i,i provincia di  Matera, nei riflessi dell’attua- 
zione della legge stralcio; per cui una popo- 
lazione agricola di  3500 unità tra braccianti 
.e coltivatori diretti coltiva complessivamente 
14.130 ettari di terra di cui 10.130 fuori del- 
l’agro comunale e 4000 entro l’agro medesimo. 
Se gli risulta, inolt.re, che la legge scorpora 
appena 15 ettari dell’agro di Grassano e pone 
quindi in condizione di inferiorità gli even- 
tuali assegnatari d i  quel comune di fronte 
agli  assegnatari di  altri comuni viciniori, ove 

la legge opera in misura più considerevole. 
L’interrogante chiede inoltre quali prowedi- 
menti il Ministro intenda prendere per tute- 
lare i diritti degli eventuali assegnatari di 
quel comune n. (7790). 

RISPOSTA. - (( La legge 21 ottobre 1950, 
11 841, stabilisce in maniera tassativa in quali 
casi devono aver luogo le espropriazioni di 
terreni per la conseguente trasformazione e 
assegnazione a lavoratori manuali della terra. 
[Per effetto di tale legge nel comune di Gras- 
sano la sezione di riforma fondiaria dell’Ente 
per l’irrigazione in Puglia e Lucania ha po- 
tuto procedere allo scorporo soltanto nei con- 
fronti della ditta Motta Antonio fu Nicola, la 
cui proprietà terriera superava i limiti di  
esenzione; il piano di espropriazione pubbli- 
cato comprende una superficie complessiva di 
ettari 36.51.81. L’sente di riforma rendendosi 
conto della particolare e difficile situazione 
del bracciantato agricolo di Grassano, non 
mancherà di interessarsi per eventuali asse- 
gnazioni agli aventi diritto di terreni espro- 
priati in altri comuni 1). 

Il Ministro: FANFANI. 

BARTOLE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno di revocare la recente circolare mi- 
nisteriale relativa alla imposizione del giura- 
mento che i professori medi sono tenuti a 
prestare entro il 15 marzo 1952 nella formula 
adottata per i dipendenti civili e militari dello 
Stato e le altre persone incaricate di pubbli- 
che funzioni (articolo 1 della legge 23 dicem- 
bre 1946, n. 4’78). L’interrogante B d’altronde 
d’awiso non potersi adottare, nella circo- 
stanza, l’articolo 54 della Costituzione, tanto 
più che per i professori universitari di ruolo, 
incaricati e liberi docenti, tale obbligo i3 
stato abolito (articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238), cosic- 
ché la imposizione in parola non può appa- 
rire cse non come discendente della superstite 
legge 27 novembre 1924, n. 2376, che, nell’am- 
bito dei provvedimenti diretti alla creazione 
dello stato totalitario, estendeva appunto l’ob- 
bligo del giuramento anche ai professori; 
legge che - ove i l  regio decreto-legge 27 lu- 
glio 1944, n. 159, che abolisce tutte le disposi- 
zioni e istituzioni di carattere fascista non 
avesse gi8 reso perente - dovrebbe venire 
esplicitamente abrogata 1). (7442). 

RISPOSTA. - (( 11 termine, già fissato al  
15 marzo 1952, per il giuramento dei profes- 
sori medi B stato recentemente sospeso )). 

Il Ministro: SEGNI. 
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BARTOLE. - All’AUo Commissario per  
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se non ritenga di dover modificare il 
parere negativo, già espressogli in precedenza, 
sulla necessità di consentire che vitamine e 
opoterapici in genere vengano apprestati 
come preparazioni galeniche. L’interrogante 
si ritiene confortato nel proprio pnnto di vi- 
sta anche da quanto pubblicamente scritto a l  
riguardo da un funzionario tecnico del- 
l’A.C.I.S., di  grado elevato e nota competenza 
scientifica, il quale ha dimostrato essere com- 
pletamente destituito di  ogni fondamento tec- 
nico e giuridico il punto di vista dell’Alto 
Commissariato. Chiede inoltre d i  conoscere se 
risponda a verità che detto funzionario sia 
stato sottoposto a procedimento disciplinare 
per essere intervenuto sulla stampa scientifica 
nel dibattito che ne è seguito, col solo propo- 
sito di illuminare l’autorità sarlitaria sulla 
necessità che vengano urgentemente riformate 
le disposizioni vigenti per il loro carattere 
assolutamente anacronistico )I .  (7865). 

RISPOSTA. - (( Nella risposta data all’ono- 
revole interrogante in seguito alla interroga- 
zione numero 2706 avanzata il  17 maggio 1950 
furono fatti presenti i motivi di ordine tec- 
nico che inducevano 1’A.C.I.S. a mantenere 
la prassi da molti anni costantemente adottata 
e cioè quella di esigere la registrazione come 
specialità medicinali dei prodotti vitaminici, 
allo scopo anche di poter più agevolmente 
controllare la produzione, cosa non del tutto 
possibile quando tali prodotti fossero tenuti 
in commercio come galenici. Comunque, si 
faceva presente che la questione sarebbe stata 
sottoposta all’esame del Consiglio superiore 
di sanità per il parere in merito alla oppor- 
tunità di modificare le direttive vigenti nei 
confronti di tali prodotti ed in tale sede, in- 
fatti, sono state prospettate sia le ragioni che 
avrebbero gidstificato la vendita dei vitami- 
nici come specialità medicinali sia la tesi s p -  
posta con i motivi che giustificherebbero 
invece la vendita dei vitaminici come gale- 
nici. I1 Consiglio superiore di sanità, nella 
seduta del 10 novembre 1950, dopo ampia di- 
scussione, espresse il parere che (( non fosse 
opportuno consentire la vendita dei vitami- 
nici come galenici )) e ciò fino a quando le 
vitamine stesse non fossero state incluse nella 
farmacopea ufficiale con l’indicazione delIe 
norme di controllo. Tale parere B stato comu- 
nicato da questo Alto Commissariato alla com- 
missione permanente per la farmacopea uffi- 
ciale onde tenerlo presente nel corso dei suoi 
lavori di redazione della settima edizione. Per 

quanto concerne il procedimento disciplinare 
in corso a carico del funzionario tecnico citato 
nell’interrogazione, si fa presente che i motivi 
per cui il funzionario stesso B stato deferito 
a l  consiglip ,d i  disciplina riguardano infra- 
zioni inerenti al suo stato d’impiegato dello 
Stato, in conformità della legislazione vi- 
gente )), 

L’Alto Commissario: MIGLIORI- 

BASILE. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per  conoscere se non ritenga 
opportuno di sollecitare l’assegnazione dei 
fondi necessari all’Istit.uto federale di credito 
agrario della Liguria, con sede in Genova, 
per metterlo in condizione di provvedere a1 
pagamento, a favore degli agricoltori, degli 
interessi nella misura del 2 per cento sui 
mutui regolarmente approvati dagli ispetto- 
rati agrari compartimentali )). (7080). 

RISPOSTA. - (( L’Istituto federale di credito 
agrario per la Liguria è stato posto in liqui- 
dazione con decreto-legge 21 aprile 1948,, 
n. 701. Con successiva legge 27 novembre 1951, 
n. 1350, l’Istituto federale di  credito agrario9 
per il Piemonte è stato autorizzato ad eserci- 
tare il credito agrario d i  esercizio e d i  mi- 
glioramento anche in Liguria, assumendo la 
denominazione di Istituto federale di credito1 
agrario per il Piemonte e la Liguria. Con di- 
segno di legge sottoposto all’esame del Parla- 
mento è prevista un’anticipazione di spesa 
di lire 200 milioni all’anno per cinque anni 
a partire dall’esercizio in corso, per la con- 
cessione del concorso statali sui mutui stipu- 
lati dagli istituti di credito agrario. Questo 
Ministero ha già predisposto la ripartizione 
dello stanziamento dei 200 milioni, relativo al 
corrente esercizio assegnando la somma d i  
lire 44 milioni all’Istituto federale di credito1 
agrario per il Piemonte e la Liguria, appunto 
per le operazioni che dallo stesso saranno po- 
ste in essere. Tale ripartizione sarà resa ef- 
fettiva non appena il suddetto disegno di leg- 
ge sarà approvato dal Parlamento D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

BETTINOTTI. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se sono a sua conoscenza l e  
circostanze seguenti, e in caso affermativo 
quali misure intende prendere : 

10) che dovendosi regolare rapporti con- 
trattuali fra le ferrovie dello Stato e la C.I.T., 
rapporti di  grande entitb finanziaria e con 
inevitabili riflsssi sull’atteggiamento delle 
agenzie di viaggio, estere e nazionali, rispetto 
alle nostre industrie turistiche, le trattative 
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fanno capo per le due parti alla stessa per- 
sona nella sua duplice qualità di direttore ge- 
nerale delle ferrovie e di  presidente della 
C.I.T.; 

8 20) che in' tali rapporti è compreso il mo- 
nopolio della vendita all'estero dei biglietti 
ferroviari italiani da parte della C.I.T. e a 
condizioni più onerose che in passato per 
l'amministrazione ferroviaria, monopolio con- 
tro il quale le agenzie estere, legittimamente 
desiderose di  far capo direttamente alle fer- 
rovie, hanno sempre protestato e protestano; 

30) che oggetto della contrattazione B 
anche una somma di privilegi a favore della 
C.I.T., privilegi che pongono in condizione di 
inferiorità le agenzie private, con conseguente 
e spiegabile malcontento; 

40) che la stampa delle pubblicazioni 
ferroviarie è stata concessa in monopolio alla 
societb (c Pubblicit )), di 'cui è presidente il 
capo del servizio commerciale delle ferrovie, 
cioè la persona che ha facoltà di  ordinare le 
commesse, e che l'amministrazione ferrovia- 
ria, a causa di questo tramite artificioso, ha 
speso senza giustificazione alcuna i l  doppio 
e il triplo di  cib che avrebbe speso con com- 
messe dirette; 

50) che i delicati rapporti ferroviari e la 
r C.I.A.T., azienda largamente passiva e illeci- 
tamente concorrente dell'industria privata, 
sono affidati egualmente alla stessa persona, 
nella sua duplice qualità di  direttore generale 
delle ferrovie dello Stato e di  presidente del- 
la C.I.A.T.; 

60) ohe gli stessi, dd altri funzionari 
delle ferrovie sono tangibilmente interessati 
in molte altre societh la cui attivith è stretta- 
mente vincolata alla concessione di funzioni 
c di incarichi da parte delle ferrovie. 

' ( c  lPer sapere infine se l'onorevole Ministro 
& a conoscenza dei compensi che i suddetti 
funzionari delle ferrovie 'totalizzano dalle 
aziende alle quali partecipano in veste di  am- 
ministratori )). (7820). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo mi pregio co- 
municare : 

10) la Compagnia italiana turismo 
(C.I.T.), Societh per azioni & stata costituita 
nel 1927. INei suoi venticinque anni di  atti- 
vità la C.I.T., il cui. capitale sociale appar- 
tiene, in maggioranza, alle ferrovie dello 
Stato, ha acquistato titoli di autentica bene- 
merenza verso quell'industria turistica che, 
secondo quanto viene confermato dalle stati- 
stiche economiche nazionali, rappresenta la 
più grande industria naturale del nostro pae- 
se;' ed'& per opera della C.I.T. che pub dirsi 

veramente cessato lo stato di soggezione in 
cui, anche in Italia, tale industria veniva a 
trovarsi nei confronti di  antiche e famose case 
straniere, che avevano in precedenza il domi- 
nio assoluto e incontrollato delle attivith turi- 
stiche in tutto il mondo. In tale situazione, e 
con riguardo, tanto al rilevante interesse fi- 
nanziario delle ferrovie dello Stato nella ge- 
stione C.I.T., per effetto della loro partecipa- 
zione azionaria, quanto alle attivith, stretta- 
mente connesse con quelle ferroviarie e con 
lo sviluppo del turismo in Italia,. che alla 
C.I.T. sono affidate, l'esercizio delle funzioni 
di presidente della C.I.T. medesima, da parte 
del direttore generale delle ferrovie dello 
Stato, sodisfa ad inderogabili esigenze di 
tutela degli interessi generali dell'amministra- 
iione ferroviaria, che, dato il carattere di  
azienda statale d i  quest'ultima, sono interessi 
dello. Stato e della collettivitb. La nomina di 
rappresentanti dello Stato ad amministratori 
o sindaci di societb, cui lo Stato medesimo 
partecipi con la proprietà di una quota de1 
capitale azionario, trova il suo fondamento 
giuridico nelle disposizioni degli articoli 2458 
e seguenti del vigente Codice civile, che non 
esclude che possa la scelta cadere su funzio- 
nari. E: infine da precisare che tutti i rapporti 
tra le ferrovie dello Stato e la Compagnia ita- 
liana turismo sono regolati, anche nei detta- 
gli, da apposita convenzione, approvata con 
decreto ministeriale, sentito il parere del con- 
siglio di amministrazione e cio& del massimo 
organo che presiede alla gestione dell'azienda 
ferroviaria. Sulle direttive e nei limiti fissati 
da tale convenzione si svolgono pertanto tutte 
le attività della C.I.T., che sono, quindi, per- 
fettamente controllate; 

20) per quanto riguarda la vendita al- 
l'estero dei biglietti delle ferrovie dello Stato 
da parte di agenzie d i  viaggi, vendita al cui 
sviluppo sono legati, come è ovvio, rilevanti 
interessi, non solo delle ferrovie dello Stato 
medesime, ma di tutto il turismo italiano in 
generale, si precisa che essa è affidata dalla 
azienda ferroviaria a quattro grandi organiz- 
zazioni di viaggi e precisamente: 

la Compagnia italiana turismo (C.I.T.); 
la Wagons-Lits-Cook; . 
la American Express Co.; 
la Pier Busseti viaggi e crociere; 

ciascuna delle quali dispone di proprie filiali 
dirette, ubicate, praticamente, in quasi tutti i 
paesi del mondo. Nei confronti, invece, delle 
numerosissime altre agenzie di  viaggio di  im- 
portanza di gran lunga minore delle quattro 
sopracitate, l'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato ha da tempo affidato alla C.I.T. 
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la propria rappresentanza per quanto riguar- 
da la stipulazione, sotto determinate garanzie,’ 
dei contratti di concessione, la fornitura e 
contabilizzazione dei biglietti e degli introiti, 
la fornitura materiale di tutte le is€ruzioni, 
circolari, norme e disposizioni che le ferrovie 
dello Stato emanano in materia, previa tra- 
duzione, a cura della C.I.T. medesima, nelle 
diverse lingue nazionali, e l’intrattenimento 
di tutti i rapporti attinenti alla collabora- 
zione, pur nel complesso ingentissima, che 
tali centri di vendita (oltre 600 dispersi in 
tutto il mondo) danno allo sviluppo dei traffici 
ferroviari in Italia. L’accentramento presso la 
C.I.T. di tali funzioni di rappresentanza delle 
ferrovie dello Stato consente, come B ovvio, 
a queste ultime di realizzare notevolissime 
economie nelle spese di organizzazione, la cui 
misura sarebbe enormemente più elevata ove 
dovessero essere intrattenuti rapporti diretti 
e separati con i circa 600 centri di vendita di- 
spersi, come si B detto, in tutti i Continenti, o 
alle 1200 agenzie corrispondenti estere che 
fanno capo alla C.I.T. Mentre, quindi, non 
può parlarsi di monopolio da parte della 
C.I.T. nella vendita all’estero dei biglietti 
delle ferrovie dello Stato , visto che tale ven- 
dita B anche direttamente affidata, all’infuori 
di ogni ingerenza della C.I.T. medesima, an- 
che ad altre grandi organizzazioni quali le 
citate Wagons-Lits-Cook, American Express e 
Pier Busseti, il sistema più sopra illustrato 
evita le spese, gli oneri e i rischi, che, inevi- 
tabilmente, deriverebbero all’amministrazione 
ferroviaria dalla eventuale stipulazione d i  
centinaia e centinaia di contratti diretti con 
una pluralità di operatori dispersi su una 
area vastissima che comprende quasi tutti i 
Continenti. Né può trascurarsi di  considerare 
l’attiva ed efficacissima opera di propaganda 
e di pubblicità in favore del turismo nazio- 
nale e del mezzo ferroviario in particolare 
svolta all’estero dalla C.I.T. con grandissimo 
successo e senza oneri di sorta per l’ammini- 
strazione delle ferrovie dello Stato. Nessuna 
protesta, del resto, B mai pervenuta all’am- 
ministrazione ferroviaria da parte delle agen- 
zie all’estero attualmente concessionarie, per 
il tramite della C.I.T., della vendita dei bi- 
glietti delle ferrovie dello Stato, nd vi potreb- 
bero essere motivi di malcontento da parte di  
tale agenzie, cui la C.I.T. riconosce, di  re- 
gola, la normale provvigione del 5 per cento 
(e per talune agenzie di maggiore importanza 
quali la D.E.R., Lindemann, American 
Lloyd, ecc., anche provvigioni più elevate), 
defalcandola da quella leggermente più ele- 
vata (e variabile secondo l’importo totale delle 

vendita annuaimente realizzate (che essa ri- 
ceve dalle ferrovie dello Stato, in misura del 
tutto identica, del resto, a quella corrisposta 
dalle ferrovie dello Stato medesime alle altre 
tre concessionarie dirette, già più volte citate; 

30) la Compagnia italiana turismo, in 
quanto agenzia d i  viaggio, ha sempre rice- 
vuto e riceve dalle ferrovie dello Stato l’iden- 
tico trattamdnto da queste riservato a tutte le 
altre agenzie di viaggio operanti nel territorio 
nazionale. Nessuna speciale agevolazione ta- 
riffaria o d i  altra natura (esempio: misura 
delle provvigioni) B riconosciuta alla [C.I.T. 
per i traffici viaggiatori che essa apporta alle 
ferrovie dello Stato. Alla C.I.T., tuttavia, ed 
in relazione alla ceqnata partecipazione mag- 
gioritaria delle ferrovie dello Stato al  suo ca- 
pitale azionario, sono affidate anche funzioni 
di rappresentanza delle ferrovie dello Stato, 
medesime in Italia ‘e all’estero, funzioni cui 
si riconnettono, inevitabilmente, alcuni parti- 
colari aspetti dei rapporti tra la stessa C.I.T. 
e l’azienda ferroviaria. Così, ad esempio, men- 
tre la C.I.T. B stata incaricata di espletare il 
servizio di informazioni a l  pubblico in alcune 
stazioni ove l’amministrazione ferroviaria non 
ha ritenuto conveniente impiantare dei pro- 
pri uffici a tale scopo, B stato concesso alla 
C.I.T. medesima, a compenso delle spese cui 
va incontro per tale servizio, l’uso gratuito 
d i  alcuni locali nelle stazioni di cui sopra (per 
molti altri B corrisposto, invece, un congruo 
canone) sia per espletarvi l’anzidetto servizio 
di informazioni, sia per la vendita dei bi- 
glietti delle ferrovie dello Stato in ausilio alle 
biglietterie ferroviarie vere e proprie. Per 
contro la C.I.T. stessa esplica, senza alcun 
particolare compenso, le funzioni d i  rappre- 
sentanza delle ferrovie dello Stato in alcune 
importanti sedi estere, quali Londra, Parigi 
e New York ove la nostra amministrazione ha 
potuto, con tale sistema, evitare l’impianto di 
uffici propri, analoghi a quelli istituiti a tale 
scopo da altre grandi amministrazioni ferro- 
viarie europee, come quelle francese e ingle- 
se, che sostengono, per tali loro uffici, spese 
ingentissime dell’ordine di centomila dollari 
all’anno ciascuna. La C.I.T. ha, infine, re- 
centemente, accordato ospitalità in 15 dei suoi 
principali uffici, ubicati nelle località più cen- 
trali delle maggiori città italiane, i nuovi ser- 
vizi d i  propaganda delle ferrovie dello Stato 
per i traffici merci, consentendo così lo svi- 
luppo di un’attività importantissima per la 
vita dell’ Azienda ferroviaria; 

40) la Pubblicit, azienda pubblicitaria 
collegata con la Compagnia italiana turismo, 
istituita per esercitare attività pubblicitayie 
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di propaganda strettamente connesse con l’in- 
cremento del turismo in generale e dei traf- 
fici ferroviari viaggiatori e merci in partico- 
lare, è attualmente concessionaria di alcuni 
servizi d i  pubblicità nelle stazioni ferroviarie 
e nelle proprietà delle ferrovie dello Stato in 
genere. Non B affatto esatto, per altro, che alla 
(( Pubblicit )) sia stato concesso il monopolio 
per la stampa delle pubblicazioni ferroviarie, 
che nella quasi totalibà viene invece effettuata 
dal servizio approvvigionamenti delle ferro- 
vie dello St,ato o dagli altri servizi dell’ammi- 
nistrazione. Di fatto la (( Pubblicit provvede 
solo alla stampa d i  modesti quantitativi di  
manifesti e libretti di propaganda turistica, 
connessa alla propria attività e specializza- 
zione. I1 controllo su tale stampa viene effet- 
tuato da funzionari all’uopo delegati che par- 
tecipano agli organi di  amministrazione e sin- 
dacali della (( Pubblicit )) medesima, in con- 
formità ai già citati articoli del Codice civile 
i quali, come è noto, stabiliscono tale forma 
d i  tutela anche per aziende aventi carattere 
privato, nelle quali, perb, le amministrazioni 
statali siano comunque cointeressate; 

50) per quanto riguarda la Compagnia 
italiana autotrasporti turistici (C.I.A.T.), che 
che esercita, unica in Italia, speciali servizi 
automobilistici di . gran turismo, particolar- 
mente rivolti a sodisfare le esigenze di una 
determinata clientela d i  turisti provenienti 
specialmente dai paesi anglo-sassoni, la fun- 
zione di presidente del consiglio di ammini- 
strazione affidata al direttore generale delle 
ferrovie dello Stato si fonda sugli stessi mo- 
tivi di indispensabile tutela degli interessi 
delle ferrovie dello Stato medesime gi8 illu- 
strati al precedente punto 1 a proposito della 
C.I.T. 

(( Le ferrovie dello Stato partecipano infat- 
ti a l  capitale azionario della C.I.A.T., non di- 
versamente da come le ferrovie francesi sono 
finanziarmente interessate alla S.C.E.T.A., le 
ferrovie tedesche alla (( Touring ) I ,  ecc., le, 
quali S.C.E.T.A., (( Touring )) ecc., esercitano 
in Francia, in Germania ed in altri paesi, fun- 
zioni del tutto analoghe a quelle che sono af- 
fidate alla C.I.A.T. in Italia. Trattasi di orien- 
tamenti cui le amministrazioni ferroviarie 
europee sono state inevitabilmente indotte, 
da molti anni a questa parte, dalla grave mi- 
naccia esercitata sui loro traffici viaggiatori e 
merci dall’attività di trasportatori stradali 
privati. NB pub in alcun modo parlarsi di 
concorrenza illecita effettuata dai servizi 
C.I.A.T. a quelli analoghi espletati da privati 
trasportatori (alcuni dei quali, del resto, par- 
tecipano egualmente al  capitale azionario del- 

la C.I.A.T. medesima), sia perché ie tariffe 
praticate sono, in relazione alle particolaris- 
sime caratteristiche dei servizi espletati dal- 
la C.I.A.T. medesima, sensibilmente più ele- 
vate di quelle dei normali servizi turistici, sia 
perché la C.I.A.T. stessa è soggetta, per l’eser- 
cizio delle sue autolinee, all’identica regola- 
mentazione tecnica ed allo stesso regime di 
preventiva concessione da parte delle autorità 
governative a ciò delegate, cui sono sottoposte 
tutte le imprese private esercenti analoghe at- 
tività, imprese private con le quali, quindi, 
la C.I.A.T. viene a trovarsi, sul mercato dei 
trasporti, in condizioni di assoluta pari& sen- 
za che le sia riconosciuto il benché minimo 
privilegio. A tale proposito va del resto rile- 
vato che la C.I.A.T. stessa, ha deliberata- 
mente escluso dal raggio d’azione dei suoi 
nuovi servizi turistici, la zona dolomitica, 
solo perché in tale zona, unica in Italia, altre 
imprese avevano in precedenza lodevolmente 
sviluppato analoghi servizi turistici di  alto 
comfort ai quali, per un sano principio di  ri- 
spetto del lavoro e delle iniziative altrui, si 
desiderava evitare ogni forma d i  concorrenza; 

Go) alcuni funzionari delle ferrovie dello 
Stato come del resto alcuni rappresentanti del 
Ministero del tesoro, sono effettivamente de- 
legati ad esercitare funzioni di amministra- 
tori o di sindaci negli organi deliberanti o di 
controllo di societa svolgenti attività stretta- 
mente connesse con l’esercizio ferroviario e 
nelle quali le ferrovie dello Stato sono altresì 
finanziariamente e direttamente interessate s o t  
to il profilo di  una partecipazione al capitale 
azionario, oppure di una partecipazione a de- 
terminati introiti, realizzati da tali società, . 
sancita da clausole contrattuali regolarmente 
approvate dalle competenti autorità. Al ri- 
guardo si ripete che tali incarichi affidati ai 
funzionari delle ferrovie dello Stato, trovano, 
tanto nel primo che nel secondo caso, il loro 
fondamento nelle disposizioni degli arti- 
coli 2458, 2459, 2460, del Codice civile vigente, 
con le quali il. legislatore, ha inteso rendere 
possibile l’indispensabile tutela, nei casi di  
cui si tratta, degli interessi dell’erario e dei 
contribuenti. Non diversamente del resto ope- 
rano altre amministrazioni statali, fra le quali 
ad esempio quella del demanio, per le altre 
importanti e numerose partecipazioni dell’era- 
rio ad aziende ed imprese che hanno giuri- 
dicamente fisionomia di società private ma 
che esercitano attività, al cui sviluppo e con- 
trollo lo Stato è direttamente interessato. In 
relazione infine a quanto viene richiesto dal- 
l’onorevole interrogante con l’ultimo comma 
della interrogazione soprariportata, mi pregio 
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far presente che gli smolumenti corrisposti 
dalle predette società ai funzionari dell’ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato incari- 
cati di esercitarvi le funzioni di amministra- 
tori o di sindaci, sono pcrfettamente noti alle 
competenti autorith ed al fisco, al quale ven- 
gono regolarmente denunciati I) .  

I l  Ministro: MALVESTITI. 

BIANCO. - Al Mznzstro dell’znlclustria e 
de l  commercio. - (( Per sapere se è informato 
della grave situazione di crisi in cui si di- 
batte il laborioso artigianato lucanq e per co- 
noscere quali iniziative esso intende prendere, 
in accoglimento del recente appello lanciato 
da quella associazione unitaria, allo scopo di 
far sì che i lavori di rifinitura delle costru- 
zioni e degli impianti fatti da uffici statali o 
parastatali o comunque con il contributo del- 
lo Stato siano sottratti alla speculazione di 
private imprese, il più delle volte estranee an- 
che alla regione, ed affidati invece alle nostre 
botteghe artigiane n. (7784). 

RISPOSTA. - (( Circa la situazione di crisi 
dell’artigianato lucano ed in ordine a quanto 
segnalato dall’onorevole interrogante, si deve 
far presente che l’argomento, in generale, ha 
formato oggetto di  esame da parte del compe- 
tente Ministero dei lavori pubblici. Nel giu- 
gno 1950 i l  predetto Ministero ha assicurato 
di aver ripetutamente impartito istruzioni agli 
uffici dipendenti, perche fosse tenuta presente 
la disposizione contenuta nell’articolo 8 del 
regio decreto 8 febbraio 1923, n. 422, circa lo 
scorporamento di lavori mediante appalti o 
contratti separati per la mano d’opera, i ma- 
teriali e i mezzi occorrenti, allo scopo d i  age- 
volare le piccole imprese. E precisamente, 
l’attenzione era stata richiamata ” sulla op- 
portunità di valersi di  tale facoltà nei casi in 
cui non rechi pregiudizio agli interessi dello 
Stato, e all’economia dell’appalto per esempio 
allorché si tratti d i  provvedere agli impianti 
e servizi varf (impianti igienico-sanitari, tec- 
nici ed elettrici, decorazioni, infissi, ecc.) di 
un edificio di una certa importanza. Negli al- 
tri casi, e specialmente quando i materiali 
e i mezzi d’opera sono d’importanza limitata 
in confronto dei prevalenti lavori murari veri 
e propri, non è affatto conveniente valersi del- 
la facoltà in questione ”. Nel giugno dello 
scorso anno, il predetto Ministreo ha confer- 
mato che, quando è possibile, e particolar- 
mente nella esecuzione d i  nuove opere, non 
si sarebbe mancato di tenere in evidenza la 
questione in esame, procedendo allo scorporo 
dei lavori e provvedendo all’accollo di essi, 

sempre mediante regolare gara, tra imprese 
artigiane di fiducia d i  quell’amministrazione. 
Si deve far rilevare, inoltre, che il Governo 
segue con particolare cura le sorti dell’arb-i- 
gianato; ne fa fede la presentazione ‘di due 
disegni di legge che sono già in corso d i  esa- 
me in IParlamento, con i quali si viene incon- 
tro ai desideri espressi ‘dalla categoria. I1 pri- 
mo di ,essi, contenente provvedimenti per lo 
sviluppo della ’ economia e l’incremento del- 
l’occupazione (stampato‘ n. 2511 della Camera), 
dispone l’assegnazione di 5 miliardi di lire 
alla Cassa per il credito alle imprese’artigia- 
‘ne, in aumento del fondo d i  dotazione d i  m a -  
zo mlliardo con cui la Cassa è stata costituita 
nel dicembre 1947.’ Esso prevede, altresì, l’as- 
segnazione alla Gassa d i  300 milioni all’aano, 
per cinque anni (in totale ‘altri ’1.500 milioni), 
a ‘ decorrere dall’esercizio finanziario 1952‘-52 i 
per concorso ‘dello Stato, nella misura mas- 
sima del 3 per cento,‘ nel pagamento degli in- 
t.eressi sulle operkzioni di credito che siano 
effettuate ‘dagli istituti e dalle aziende di ere- 
dito collegati con la Cassa predetta a favore 
delle imprese artigiane. I1 secondo disegno d i  
legge (n. 2364 della Camera) concerne la ri- 
duzione delle aliquote dell’imposta d i  ricchsz- 
‘za mob’ile sui reddifi delle categorie B e C-/ 
e la ‘determinazione del minimo imponibile 
agli .effetti dell’ipposta co’mplementare. Per- 
tanto, appena saranno stati ‘approvati .i pre- 
detti provvedimenti, essi potranno in’dubbia- 
mente giovare allo sviluppo ed al migliora- 
mento ,della situazione economica delle im- 
prese artigiane 1). 

Il Ministro: ~CAMPILLI; 
. .  

CALANDRONE. - Al Ministro della pub-  
bbca istruzzon)e. - ( ~ P è r  conoscere i motivi 
che determinarono il provveditore agli studi 
di Catania a fare cessare le lezioni in tutte le 
scuole di Catania il 5 aprile 1952 )). (7942). 

RISPOSTA. - (( I1 3 aprile 1952 decedette in 
Catania l’arcivescovo monsignor Carmelo IPa- 
tanè che godeva di sincera venerazione da 
parte dell’intera Arcidiocesi. La notizia della 
morte commosse profondamente la popola- 
zione catanese, che manifestò subito la vo- 
lontà d i  rendere particolarmente solenni i f u -  
nerali del compianto Pastore. Da parte del 
commissario al comune si fece appello a tutta 
la cittadinanza, proclamandosi lutto citta6ino 
la giornata del 5 aprile; furono dispost>e le 
rappresentanze ufficiali non solo degli enti cit- 
tadini, ma dei poteri dello Stato, compresi 
reparti delle forze armate; si sollecitò dalla 
pubblica coscienza la partecipazione della 
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scuola alle esequie. In uno spirito d i  unanime 
cordoglio il provveditore agli studi ritenne di 
disporre perché ciascuna scuola del capoluogo 
partecipasse ai funerali con propria rappre- 
sentanza e bandiera, dando facoltà ai diri- 
genti scolastici e agli insegnanti d i  presen- 
ziare essi stessi alle esequie, ove lo chiedes- 
sero, e per la durata del rito funebre. I1 5 apri- 
le, pertanto, non fu propriamente un giorno 
,di vacanza per le scuole di Catania, bensì una 
partecipazione di esse ad un rito di amore e 
d i  devozione per l’insigne Presule, partecipd 
zione alla quale si associò l’intera cittadinalizd 
che sospese il ritmo della sua attività lavo 
rativa n. I l  Mznistro: SEGNI. 

CALASSO. - Ai Ministr i  dell’agricoltura 
e foreste e dei Lavori p b b l a c i .  - (( Per cono- 
scere come intendono venire incontro alla po- 
polazione d i  Borgngne (frazione Melendugno, 
provincia ,di Lecce), colpita recentemente da 
un così grave temporale, che ha danneggiato 
le campagne fino al  punto da  abbattere ulivi 
secolari, che ha arrecato gravissimi danni d l e  
abitazioni, abbattendo lo stesso campanile del 
.centro abitato n. (7438). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha la 
possibilibà di intervenire per i danni causati 
alle colture da avversità meteoriche successive 
aìl’autunno scorso, in quanto non esistono in 
bilancio appositi stanziamenti. I3 noto, infat- 
ti, che con leggi speciali sono state disposte 
provvidenze a favore delle aziende agricole 

-danneggiate da alluvioni e mareggiate, ma 
.dette leggi, determinate dalla particolare gra- 
vità dei danni subiti dalle aziende agricole di 
vastissime zone del territorio nazionale nel- 
l’estate ed autunno 1951 riguardano esclusi- 
vamente !e aziende colpite dalle calamità 
atmosferiche verificatesi in detti periodi. Per- 
tanto, i fondi stanziati c”on le leggi medesime 
non possono essere utilizzati anche per la con- 

.cessione di contributi nelle spese di ripristino 
della efficienza produttiva delle aziende col- 
pite dalla recente alluvione abbattutasi in pro- 
vincia di Lecce, con danni che non rivestono 
-carattere di particolare gravità. Nessun inter- 
vento si è reso, per altro, necessario da-parte 
del Ministero dei lavori pubblici, in quanto 
si è constatato che la brevissima violenta bu- 
fera abbattutasi in Borgagne ha causato sol- 
tanto il crollo del piccolo archetto campana- 
rio e danneggiato le campane dell’orologio 

-pubblico di quella borgata. La spesa per le 
riparazioni non supererà la cifra d i  100 mila 

:lire I l  Ministro dell’agricoZtura e delle 
foreste: FANFANI. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri d i  grazia e 
giustizia e dell’interno. - (( Per conoscere in 
base a quale disposizione di legge e a quale 
provvedimento dell’autorità giudiziaria è stato 
sequestrato il 29 agosto 1951 dai carabinieri 
di Corridonia (Macerata) il giornale murale 
(( La Voce del Popolo )), regolarmente regi- 
strato presso il tribunale competente ai sensi 
della legge sulla stampa D. (7916). 

RISPOSTA. - (C I1 sequestro, quale corpo di 
reato, del giornale murale del 29 agosto 1951, 
n. 11, B stato motivato dal mancato awiso di 
affissione prescritto dall’articolo 10, primo ca- 
poverso, della legge sulla stampa 8 marzo 
1948, n. 47, e per altri reati. Infatti, nell’ipo- 
tesi di giornale o di  qualsiasi altra pubblica- 
zione o stampato che importi una violazione 
della legge penale, l’autorità giudiziaria, ai 
sensi del capoverso dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 31 maggio 1946, n. 561, ha facoltà 
di disporre il sequestro di non oltre tre esem- 
plari. In caso di urgenza, la facoltà di seque- 
stro è concessa anche alla polizia giudiziaria 
dall’articolo 21, quarto comma della’ Costitu- 
zione. Nel caso il sequestro fu convalidato 
dall’autorità giudiziaria D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per L’in- 
terno: BUBBIO. 

CASONI. - AL Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - ( (Per  sapere se non ritenga 
opportuno ordinare all’Ispettorato comparti- 
mentale dell’agricoltura di  Bologna di ripren- 
dere l’accettazione e l’esame delle pratiche re- 
lative alle domande di contributo di ricostru- 
zione dei fabbricati rurali danneggiati dalla 
guerra, che dal 10 gennaio 1950 attendono di 
essere prese in considerazione. E per cono- 
scere, inoltre, se il Ministro non ritenga ne- 
cessario non far luogo a nuovi provvedimenti 
legislativi e a nuovi stanziamenti in tema di 
edilizia rustica fino a quando non siano state 
liquidate tutte le pratiche relative alla rico- 
struzione degli immobili rurali distrutti dalla 
guerra e non siano stati pagati i relativi con- 
tributi dello Stato dovuti e che non ammet- 
tono ulteriori dilazioni 1 ) .  (7353). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già 
avuto occasione di fornhe sulla situazione 
delle domande di contributo per ricostruzione 
dei fabbricati rurali danneggiati dalla guerra 
presentate all’Ispettorato compartimentale 
agrario di  Bologna, rispondendo all’interro- 
gazione (numero 7351) presentata sull’argo- 
mento dall’onorevole interrogante. Tale si- 
tuazione è attualmente considerata da questo 

a 
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Ministero che ha allo studio ulteriori inter- 
venti intesi a definire mediante nuovi stanzia- 
menti periodici per almeno un quinquennio 
le richieste non ancora accolte. In  attesa di  
poter attuare detti interventi non può non 
essere perb ravvisata quanto mai utile ed op- 
portuna l’iniziativa di dare forte impulso alla 
attività miglioratrice in agricoltura attraverso 
particolari forme di provvidenze vivamente 
sentite dalle categorie agricole per la costru- 
zione di impianti di irrigazione, di edifici ru- 
rali e per l’acquisto di macchine. Com’B noto, 
i relativi provvedimenti, che si trovano al- 
l’esame della Camera e che rientrano nel qua- 
dro degli investimenti diretti ed indiretti per 
lo sviluppo dell’economia e l’incremento del- 
l’occupazione, prevedono un largo flusso di 
credito a stimolo della libera iniziativa agri- 
cola attraverso la costituzione di un fondo di 
ro.tazione destinato alla concessione di anti- 
cipazioni agli istituti per mutui a favore di 
agricoltori singoli o associati, a basso tasso 
di interesse. I provvedimenti stessi prevedo- 
no, inoltre, nel campo dei miglioramenti fon- 

1 diari, uno stanziamento di lire 4500 milioni 
per la concessione in conto capitale dei con- 
tributi di cui a l  decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215 )). 

I l  Ministro: FANFANI. 

CASONI, BABBI, GORINI E ZACCA- 
GNINI. - AZ Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. - CC Per conoscere quali provvedi- 
menti ritenga di assumere per evitare che va- 
dano a male ingenti quantitativi di  frutta in- 
vernale giacenti nei frigoriferi destinati alla 
esportazione e oggi non più esportabili per le 
note restrizioni ldeterminatesi nel commercio 
internazionale. Mentre la frutta ha sul mer- 
cato interno prezzi talmente alti da renderne 
quasi proibitivo il consumo, non può ammet- 
tersi che vada perduta tanta frutta che po- 
trebbe essere opportunamente avviata al mer- 
cato interno e venduta a prezzo accessibile a 
tutte le categorie d i  cittadini D. (7710). 

RISPOSTA. - (C I1 piano predisposto dalle 
categorie interessate per la conservazione del- 
la frutta di produgione 1951, destinata a l  con- 
sumo invernale, mediante le attrezzature al- 
l’uopo disponibili, avrebbe, come negli anni 
precedenti, tranquillamente consentito, secon- 
do le normali e attendibili previsioni, d i  im- 
mettere gradualmente la frutta nel mercato e, 
di  ottenere i consueti realizzi. I1 problema at- 
tuale delle giacenze di fru€ta nei frigoriferi B 
sorto, invece, bruscamente per un  motivo 

estraneo all’azione degli organi governativi : 
quello cioh delle restrizioni delle importazioni 
ortofrutticole adottate da vari paesi importa- 
tori. I3 noto che tutte le attività economiche 
connesse alla produzione ortofrutticola si 
sono svolte e si svolgono in un regime di eco- 
nomia totalmente libera (se si eccettuano ta- 
luni controlli per finalità particolari) ; cosic- 
ché non si rendono possibili interventi nel 
mercato che possano immediatamente risol- 
vere le difficoltà lamentate. Tuttavia questo 
Ministero d’intesa con le altre amministra- 
zioni interessate, non ha mancato n6 man- 
cherà di attuare quegli interventi che possano 
contribuire allo smaltimento della frutta gia- 
cente, sia in occasione di accordi per scambi 
commerciali con Vestero, sia in altri modi 
che, caso per caso, risulteranno possibili e 
vantaggiosi allo scopo. Per quanto riguarda 
l’incremento del. consumo interno della frutta 
che, nell’interrogazione, si chiede sia favo- 
rito, si fa presente che lo sfasamento tra prez- 
zo alla produzione e prezzo al consumo della 
frutta è un fenomeno che com’8 noto, si ri- 
scontra in vari settori della produzione agri- 
cola e che. deriva da un complesso di fattori 
di ordine non agricolo, ma commerciale, sui 
quali questo Ministero può esercitare soltanto 
un’azione indiretta. Ai fini di  quest’ultima 
azione B appunto in corso la revisione della 
vigente legge sui mercati ortofrutticoli, per 
fare di  essi un mezzo sempre più efficace d i  
avvicinamento della produzione al  consumo, 
nell’interesse sia dei produttori, sia dei con- 
sumatori. Ad un più stabile assetto della pro- 
duzione ortofrutticola potrà anche giovare la 
già iniziata istituzione di centrali nelle zone 
di maggiore produzione; ma, a questo riguar- 
do, sarà opportuno che le stesse categorie 
interessate alla produzione ed al  commercio 
dei prodotti artofrutticoli, perseverino nelle 
iniziative assunte con l’affidamento di tutti i 
possibili appoggi da parte di  questo Mini- 
stero )). 

I l  Ministro: FANFANI, 

CASTELLARIN E PRETI. - A l  Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per sa- 
pere se intenda proporre d’urgenza la pro- 
roga dei contratti agrari, modificando l’ulti- 
ma parte del decreto legislativo del 16 giu- 
gno 1951, n. 435, articolo 3, nel senso che an- 
che in caso di sentenze già eseguite o in corso 
di esecuzione, si dia la possibilità al colono 
di ultimare l’annata agraria in corso, per non 
creare nei confronti d i  altri che hanno giu- 
dizi pendenti un diverso trattamento n. (7742). 
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RISPOSTA. - (C Questo Ministero non ha ri- 
tenuto di prendere l’iniziativa di un provve- 
dimento per la proroga delle vigenti disposi- 
zioni in materia di  contratti agrari, in quan- 
to, com’è not.0, è stata a suo tempo presentata 
la proposta d i  legge d’iniziativa degli onore- 
voli Franzo, Bonomi ed altri (atto della Ca- 
mera n. 2455) sulla quale questa Amministra- 
zione ha espresso il suo parere favorevole. 13 
noto anche che tale proposta di  legge è già 
stata approvata nella seduta del 25 marzo 
scorso dalla Camera dei deputati. Per quanto 
riguarda la richiesta di emanare norme in- 
t.ese a consentire la permanenza sul fondo fino 
al termine dell’annata agraria del colono col- 
pito da sfratto in caso di sentenza già eseguita 
o in corso di esecuzione, e ciò a modifica del- 
l’articolo 3 della legge 16 giugno 1951, n. 435, 
si fa presente che la proposta di  legge pia 
sopra indicata prevede all’articolo 3 - nel 
testo approvato dalla Camera - la sospen- 
sione della esecuzione delle sentenze di sfratto 
relative ad una determinata annata agraria, 
fino al termine dell’annata agraria successiva. 
E evidente che, nel caso di approvazione defi- 
nitiva del provvedimento di iniziativa parla- 
mentare, la sospensione sarà applicabile in 
tutti i casi in cui le sentenze non siano state 
ancora eseguite al momento dell’entrata in 
vigore del provvedimento stesso: Una dispo- 
sizione, come richiesto nella interrogazione, 
intesa ad estendere tale sospensiva anche alle 
sentenze già eseguite ’non appare oppor!una 
per ovvi motivi di ordine giuridico e per il 
turbamento che essa determinerebbe nella 
conduzione del fondo D. 

Il Ministro: FANFANI. 

CAVALLARI. - Al Ministro della p b -  
blica istruzione. - (( Per sapere se non ritenga 
adottare opportuni provvedimenti affinché ai 
laureati che hanno superato gli esami di abi- 
litazione all’esercizio della professione, ven- 
gano rilasciati, enfro ”un termine brevissimo, 
da parte delle università sedi di esame, gli 
originali diplomi. Quanto sopra si chiede in 
relazione ai numerosi e gravi ritardi che in 
proposito si sono manifestati; ad esempio, 
l’università di Perugia, alla quale la richie- 
sta del diploma ariginale B stata avanzata 
recentemente da alcuni laureati in medicina e 
chirurgia, che avevano ottenuta l’abilitazione 
all’esercizio della professione in esito agli 
esami colà svoltisi nel rebbraio 1943, ha ri- 
sposto di non avere ancora ricevuto il diplo- 
ma stesso da parte del Ministero della pub- 
blica istruzione. 11 ritardo che si lamenta pone 

gli abilitati come ben sa l’onorevole Ministro, 
in serie difficoltà per partecipare ai pubblici 
c.oncorsi )). (7821). . 

RISPOSTA. - (( Poiché il Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione ha espresso 
parere favorevole alla convalida degli ‘esami 
di  Stato svoltisi negli anni 1944-45, sono state 
già date istruzioni per la compilazione dei 
relativi diplomi. Sono state altresì impartite 
le necessarie disposizioni per la compilazione 
dei diplomi della sessione svoltasi nel feb- 
braio 1943, non essendo stato possibile, a 
causa degli avvenimenti verificatisi (cambia- 
mento di regime prima e mutata forma isti- 
tuzionale dello Stato poi), avvaleBi dei vecchi 
moduli di  diploma. Comunque, analogamente 
a quanto B stato disposto per i diplomi di ma- 
turità e di abilitazione negli istituti d’istru- 
zione secondaria, già da tempo si è provve- 
duto a rilasciare dalle Università agli interes- 
sati, in unico esemplare, speciali certificati- 
diplomi, sostitutivi a tutti gli effetti del di- 
ploma originale. Ciò premesso, ne consegue 
che non si può parlare di (1 serie difficoltà 1) 

che si oppongono alla partecipazione ai pub- 
blici ooncorsi, di coloro che sono muniti del 
certificatoAdiploma. Per quanto concerne il 
caso singolo segnalato relativo alla Università 
di Perugia, il Ministero ha chiesto notizie al 
rettore di quella Università invitandolo a ri- 
lasciare agli aventi diritto il certificato-di- 
ploma )). 

IZ Ministro: SEGNI. 

CECCHERIINI. - AZ Ministro dell’interno. 
(( Per conoscere se, ai fini dell’applicazione 
del decreto legislativo 5 febbraio 1948, n. 61, 
nella parte (articolo 3) che stabilisce agevola- 
tioni per i mutilati, invalidi, reduci. e assi- 
milati per l’ammissione ai ooncorsi interni 
nelle amministrazioni comunali, non ritenga 
ipportuno precisare che il periodo minimo 
l i  un  anno di servizio alla data’del 25 feb- 
waio 1948 richiesto ai concorrenti delle citate 
xtegorie, per gli esuli sia considerato anche 
1 servizio prestato nelle amministrazioni site 
r, territorio passato alla Jugoslavia. La deci- 
;ione che l’interrogante auspica, tende, tra 
l’altro, a permettere agli impiegati comunali 
di  Pola di partecipare ai concorsi di cui trat- 
tasi, in quanto, per avere abbandonato la loro 
città il 15 settembre 1947, non possono aver 
maturato l’anziani& di un anno di servizio 
nella nuova sede al febbraio 1948 e quindi po- 
trebbero venire esclusi dai concorsi mede- 
simi )I .  (7893). 
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RISPOSTA. - C( Con circolare del 15 aprile 
,1952, in accoglimento dell’aspirazione del 
personale degli enti locali delle zone di con- 
fine non più facenti parte del territorio dello 
‘Stato e con benevola interpretazione delle vi- 
genti disposizioni, B stata riconosciuta la pos- 
sibilità della partecipazione del personale 
profugo non di ruolo ai concorsi interni in- 
detti dagli enti locali della Repubblica ai. 
*sensi del decreto-legge 5 febbraio 1948, n. 61 
(ritenendo computabile anche l’anzianità di 
servizio maturata presso l’ente di prove- 
nienza), nonche l’ammissibilità d i  analogo 
beneficio al personale profugo di ruolo ri- 
spetto ai concorsi interni di cui alla legge 

‘8.marzo 1g49, n. 99 n. 
Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

CHIARAMELLO. - AZ Presidente del Con- 
.sigli0 dei ministri. - (( Per sapere se le ra- 
gioni che hanno indotto giustamente il par- 
lamento ad approvare con apposita legge 
l’aumento da 8 a 16 volte dei canoni enfiteu- 
tici non possano e debbano valere anche per 
la determinazione delle in’dennità di  espro- 

prio,  quando queste vengano determinate con 
anni di ritardo per accertata colpa dell’ammi- 
nistrazione che non ha svolto le pratiche pre- 
scritte nei termini voluti dalle disposizioni di 
legge; tanto più che, mentre i canoni enfiteu- 
tici, che in omaggio alla giustizia sociale si 
sono voluti aumentare, costituiscono il risul- 

‘tato di una libera contrattazione, le inden- 
nità di  esproprio trovano invece causa e ra- 
gione in un atto di imperio e sono spesso 
accertate e liquiddte con molti anni di ritardo 
rispetto al subito esproprio e con riferimento 
al valore che la cosa espropriata aveva al mo- 

mento dell’esproprio stesso )). (7892). 

RISPOSTA. - (( In seguito ad incarico rice- 
-vuto dal Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, dato che l’oggetto dell’interrogazione 
rientra più direttamente nella competenza del 
Ministero della giustizia, mi pregio comuni- 
care, di intesa con lo stesso Presidente del 
Consiglio, che la questione relativa all’inci- 
denza della svalutazione monetaria sulla liqui- 

dazione delle indennità di  espropriazione per 
pubblica utilità non B che una delle molte- 
plici questioni, alle quali, sul terreno pratico, 
dà luogo il fenomeno economico della svalu- 
tazione monetaria, manifestatosi in questi ul- 
timi anni. Su tale questione particolare, che 
forma oggetto della interrogazione presentata, 
nessuna influenza pare possa esercitare la 
progettata rivalutazione dei canoni enfiteu- 
lici secondo il noto disegno di legge, attual- 

mente all’esame del Parlamento. Ed invero la 
rivalutazione dei canoni enfiteutici trova la 
sua base logica e giuridica nel principio della 
revisione del canone, che il Codice civile am- 
mette (articolo 962) nel rapporto d’enfiteusi 
allo scopo di conservare l’equilibrio I econo- 
mico originario nella rispettiva posizione del- 
le parti, equilibrio che resterebbe turbato se 
la misura del canone, durante lo svolgimento 
del rapporto d’enfiteusi, venisse a risultare 
fortemente sperequato rispetto a l  valore del 
fondo. Trattasi, in sostanza, di una applica- 
zione particolare del principio di  carattere 
generale, accolto dal Codice civile, secondo il 
quale le condizioni di  un contratto ad esecu- 
zione continuata o periodica o differita deb- 
bono essere modificate, quando la prestazione 
di una delle parti sia divenuta eccessivamente 
onerosa per il verificarsi di avvenimenti stra- 
ordinari e imprevedibili (articolo 1467). Ma 
una situazione del tutto diversa sorge dalla 
procedura d i  espropriazione per pubblica uti- 
lità. Qui non si tratta, come nel rapporto d’en- 
fiteusi, di  ristabilire un  elquilibrio economico 
contrattuale turbato, e ciò per l’ovvia consi- 
derazione che manca il presupposto di  un  
rapporto contrattuale. In verità la pubblica 
autorità dispone il trasferimento coattivo del 
bene e il deposito della relativa indennità, Se 
questa, nelle more delle successive contesta- 
zioni, subisce gli effetti della svalutazione, a l  
fine d i  determinare se tali effetti pregiudizie- 
voli debbano essere sopportati dall’espro- 
p;iante ovvero dallo espropriato non potrà 
farsi ricorso al principio dell’eccessiva onero- 
sità dei contratti, bensì ai generali criteri 
regolatori dell’incidenza della svalutazione 
sulle obbligazioni di  carattere pecuniario. 
Come B noto, il principio fondamentale in  
materia B la distinzione tra debiti di valuta 
e debiti di  valore. I debiti di valuta, cioh 
quelli aventi per oggetto una determinata 
somma di danaro, sono soggetti al (( principio 
nominalistico )) (articolo 1277 Codice civile) e 
restano quindi immutati, malgrado iT dimi- 
nuito valore della moneta. Invece, i debiti di  
valore, cioB quelli consistenti in una presta- 
zione non ancora tradotta in una determinata 
espressione monetaria, si adeguano alla mo- 
dificat,a situazione monetaria, giacch6, si tie- 
ne conto del valore della moneta a l  momento 
della loro liquidazione. Nel caso in esame, 
quindi, si tratta di decidere se l’indennità di  
espropriazione per pubblica utilità costituisca 
un debito di  valuta owero un debito di va- 
lore. Se si accoglie la prima tesi, l’indennità 
deve determinarsi in relazione alla data del 
decreto d i  espropriazione, senza tenere conto 
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della successiva svalutazione; se si accoglie, 
invece, la seconda tesi, deve tenersi conto del 
valore monetario del tempo in cui si procede 
alla liquidazione. Tale questione è stata de- 
cisa in un senso o nell’altro dalle varie magi- 
strature di merito. Ma la Corte di cassazione, 
in  questi ultimi anni, si è decisamente orien- 
tata, con una serie di  pronunzie, nel senso 
che l’indennità di espropriazione costituisca 
u n  debito di valuta e perciò sia soggetta a l  
principio nominalistico (Cassazione sezioni 
unite 12 agosto 1948, Foro italiano 1949, 
1,1025; Cassazione sezioni unite 17 settembre 
1949, Massimo foro italiano 1949, collocazione 
498; Cassazione sezioni unite 12 marzo 1951, 
Foro italiano 1951, I, 285; Cassazione 10 apri- 
le 1951, Massimo foro italiano 1951, colloca- 
zione 202; Cassazione 6 giugno 1951, Massimo 
foro italiano 1951, collocazione 343; Cassa- 
zione 16 luglio 1951, Massimo foro italiano 
1951, collocazione 478) e pertanto, giusta quan- 
to si è sopraccennato, l’ammontare della in- 
dennità ,da determinare alla data del decreto 
d i  espropriazione, non può subire alcuno 
aumento in conseguenza dell’eventuale sva- 
lutazione monetaria. Data questa situazione 
giurisprudenziale del supremo collegio, e 
considerato sovrattutto che il problema è di 
carattere generale, e non già limitato al cam- 
po della espropriazione per causa di pubblica 
utilità, non sembra opportuno un  intervento 
legislativo come quello che viene invocato 
nella interrogazione )). 

Il Manistro d i  grazia e giustizia: ZOLI. 

COLITTO. - Al Mznistro della pubblzca 
istruzaon,e. - u Per conoscere se non ritenga 
opportuno provvedere alla sistemazione in 
ruolo ordinario degli insegnanti profughi giu- 
liani e dalmati senza concorso e senza esame 
o per solo concorso per titoli, in modo che 
quanti di essi si trovano ancora in balia del 
caso o della fortuna vengano ad assicurarsi, 
.dopo tanto travaglio, un  minimo di sicurezza 
per  loro e per le loro famiglie D. (7681). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di  assunzione 
dei profughi giuliani e dalmati nei ruoli de- 
gli insegnanti non trova possibilità di acco- 
glimento, in considerazione anche del limitato 
numero di cattedre disponibili. Va inoltre 
considerato che analogo beneficio viene invo- 
cato d a  mutilatioe invalidi di guerra, da su- 
perdecorati, dagli orfani di guerra e da altre 
categorie benemerite nonché da quanti in pre- 
cedenti concorsi conseguirono l’idoneitk I1 

concorso di tutte queste richieste rende prati- 
camente impossibile una deroga al  principio 

generale del reclutamento attraverso i nor- 
mali concorsi. Si rileva altresì che l’interesse 
della scuola .i! soprattutto quello di immettere 
nei ruoli degli insegnanti, attraverso pubblici 
concorsi, gli elementi più preparati. D’altra 
parte i profughi giuliani e dalmati, equiparati 
ai reduci, hanno già potuto beneficiare delle 
agevolazioni concesse a questa ultima cate- 
goria D. 

Il Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - Al Manistro d’elle poste e del- 
le telecomunicanona. - (( Per conoscere quan- 
do ritiene che potranno essere completati gli 
studi, resisi necessari per la istituzione di un 
particolare servizio per la sorveglianza e la 
manutenzione delle linee telegrafiche e telefo- 
niche nell’Alto Molise D. (7715). 

RISPOSTA. - c( In proposito comunico che 
gli studi promossi per la istituzione di un 
particolare servizio per la sorveglianza e ma- 
nutenzione delle linee telegrafiche e tele- 
foniche nell’Alto Molise, condotti sin dal pri- 
mo momento con ogni sollecitudine, sono stati 
da tempo ultimati, dopo opportuni sopraluo- 
ghi ed accertamenti. A seguito di essi, tenuta 
presente la posizione geografica della regione 
e la speciale situazione in cui essa viene a 
trovafsi nel periodo invernale a causa delle 
abbondanti nevicate, che ostacolano forte- 
mente il transito sulle strade, sono stati isti- 
tuiti d u e  centri di zona, di  cui uno a Caro- 
villi ed uno ad Agnone. Poiché le due zone 
hanno un’ampiezza piuttosto limitata, il nu- 
cleo di guardafili in ciascuna di esse concen- 
trato consentirà una pronta eliminazione de- 
gli eventuali guasti che potranno verificarsi 
nel territorio assegnato a ciascuna zona )). 

Ib Mindst~o: SPATARO. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agrzcoltura 
e (delle foreste. - N Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno accogliere la domanda for- 
mulata dal consorzio volontario ” Colle Alto ” 
per le strade vicinali del comune di Colledan- 
chise (Campobasso), di sospensione del col- 
laudo sino al 30 giugno 1952, non essendo riu- 
scito detto consorzio a completare i lavori per 
circostanze indipendenti dalla sua volontà )). 
(78 10). 

RISPOSTA. - cc Con decreto ministerinle 
30 agosto 1949, n. 32623, venne concesso al 
consorzio volontario ” Colle Alto ” il sussidio 
statale nella spesa preventivata ed approvata 
per la sistemazione ed il riattamento d i  strade 
vicinali in comune d i  Colledanchise (Campo- 
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basso). I1 suddetto consorzio presentava in 
data 18 luglio 1951 domanda di collaudo delle 
opere ammesse a sussidio. La Commissione 
nominata da questo Ministero per eseguire il 
collaudo si recava sul posto il 23 ottobre 1951, 
ma rilevava che le opere non erano ultimate 
e proponeva di concedere al consorzio una 
proroga per il completamento dei lavori. Que- 
sto Ministero, accogliendo, in via eccezionale 
tale proposta, ha fissato all’11 settembre 1952 
il termine 3ntro il quale il consorzio in parola 
dovrà ’eliminare le deficicnze rilevate dalla 
commissione di collaudo e fare quanto altro 
occorra per rendere efficienti e collaudabili le 
opere suddette. ‘Di tale det,erminazione è già  
stato informato il consorzio interessato e 
l’Ispettorato compartimentale agrario di Pe- 
scara con lettera dell’11 marzo 1952, nu- 
mero 10823 D. 

Il Mhistro: FANFANI. 

COLITTO. - Al  Mznzstro d’ell’interno. -- 
( I  Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costituzione in ente morale dell’asilo in- 
fantile del comune di Gambatesa (‘Campo- 
basso) D. (7878). 

REPOSTA. - (( I1 comitato pro asilo infan- 
tile di Gambatesa (Campobasso) che aveva ri- 
cevùto in donazione dal comune il suolo per 
la costruzione dell’edificio ed aveva iniziati 
gli atti per il riconoscimento in ente morale 
dell’asilo, ai sensi della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, sulle istituzioni pubbliche di assi- 
stenza e ‘beneficenza, decise successivamente 
di cedere detto suolo, col fabbricato che su 
di esso era stato parzialmente costruito, a l  ti- 
tolare della parrocchia nella prospettiva che, 
così agendo, si sarebbero ricevuti maggiori 
contributi da connazionali residenti in Ame- 
rica. Il parroco presentava, quindi, istanza al 
Ministero per ottenere l’autorizzazione ad ac- 
cettare la donazione, ma, nel frattempo, non 
essendosi verificata la prospettiva prevista, il 
comitato revocb la donazione medesima. A se- 
guito di tale revoca, il Ministero ha restituito 
alla prefettura di Campobasso l’istanza del 
parroco, con invito a completare sollecita- 
mente l’istruttoria della precedente domanda 
del predetto comitato ai fini del riconosci- 
mento dell’asilo infantile in ente morale, ai 
sensi e per gli effetti della citata legge 17 lu- 
glio 1890, n. 6972 D. 

Il SottosegrelaTio Idi Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(1 Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere a mutuo al  comune di 

Vinchiaturo (Campobassoj la somma d i  lire 8 
milioni, necessaria per la costruzione ivi della 
fognatura, che è compresa fra le opere am- 
messe a contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589 n. (7907). 

RISPOSTA. - (C I1 comune di Vinchiaturo 
(Campobasso) ribhiese il mutuo di lire 8 mi- 
lioni subordinandolo alla concessione del con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n.  589. La Cassa depositi e prestiti B 
rimasta pertanto in  attesa delle determina- 
zioni in  ordine a detto contributo da parte 
del Ministero dei lavori pubblici, il quale 
proprio testé ha comunicato di  essere dispo- 
sto a concedere i l  contributo medesimo. La 
‘Cassa predetta appena in possesso di tale co- 
municazione, ha aderito alla richiesta del mu- 
tuo, inviando al comune le istruzioni per l’al- 
lestimento /degli atti occorrenti )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

CREMASCHI OLINDO, GRIFONE E BIAN- 
CO. - AZ Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - CC Per sapere se è a conoscenza - e se 
e come lo giustifica - del trasferimento effet- 
tuato nella decorsa annata agraria dall’Ente d i  
riforma della Maremma d i  tre trattori della 
zona in cui l’ente è chiamato ad operare all’e 
sedi comunali della Democrazia cristiana de- 
gli Appennini modenesi; e per sapere inoltre 
se è a conoscenza - e se e come lo giustifica - 
del prezzo di lire duemila all’ora fatto pagare 
per ogni trattore dalle sedi della Democrazia 
cristiana ai contadini che ne hanno fatto ri- 
chiesta per arare il proprio terreno D. (7601). 

RISPOSTA. - CC Risulta a questo Ministero 
che l’Ente per la colonizzazione della Marem- 
ma tosco-laziale e del- territorio del Fucino, 
sin dalla sua costituzione ha organizzato un  
centro di addestramento per tecnici che, 
istruiti e preparati in  aziende moderne e ra- 
zionali, potessero poi essere awiat i  nelle zone 
di riforma. Poiché l’Ente non possedeva an- 
cora terreni nella Maremma, i l  corso si è svol- 
to presso la cooperativa braccianti del bosco 
della Saliceta in  comune di Camposanto (Mo- 
dena), che ha larga disponibilità d i  terreni 
simili per condizioni ambientali ad alcune 
zone della Maremma. Per i l  funzionamento 
del corso l’ente ha dislocato presso detta coo- 
perativa alcuni trattori e la; relativa attrezza- 
tura. Le macchine sono state adoperate in ter- 
reni di proprietà della cooperativa citata, del- 
la cooperativa ” La Fratellanza ’’ di Festh. e 
di altre aziende di coltivatori diretti, affinché 
il beneficio delle lavorazioni potesse andare a 
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vantaggio di piccoli coltivatori. L’ente, data la 
natura addestrativa ed il carattere sperimen- 
tale delle operazioni d i  aratura, ha richiesto 
a detti contadini soltanto il rimborso delle 
spese di carburante e, talvolta, il pagamento 
del salario del trattorista. Risulta, pertanto, 
inesatta la notizia di cui è cenno nella inter- 
rogazione, relativa al prezzo che sarebbe sta- 
to richiesto dall’ente per l’affitto dei trattori. 
Si deve presumere che tale notizia si riferisca 
a macchine dppartenenti a privati che opera- 
vano nelle stesse zone ed i cui proprietari ri- 
chiedevano il prezzo di lire 2000 all’ora, che 
d’altra parte, B da ritenersi sensibilmente in- 
feriore a quello corrente. Si precisa, infine, 
che i t,rattori di  proprietà dell’Ente Maremma 
non sono stati affidati ad alcuna organizza- 
zione politica, ma sono stati sempre tenuti in 
consegna dal personale dell’ente n. 

Il Minutro: FANFANI. 

CREMASCHI OLINDO. - Al Ministro del- 
Z’interno. - (( Per  conoscere le ragioni per le 
quali il sindaco di Pievepelago (Modena) non 
abbia a tuttora provveduto all’assegnazione, 
per i disoccupati della. frazione di Tagliola, 
dei fondi destinati per l’assistenza alla disoc- 
cupazione durante la stagione invernale. E 
per sapere altresì se il sopracitato sindaco 
possa destinare i fondi stanziati per il soccor- 
so invernale all’esecuzione di opere pubbli- 
che n. (7779). 

RISPOSTA. - (( La somma di lire 550 mila, 
assegnata a l  comitato comunale per il soccor- 
so invernale ai disoccupati di Pievepelago è 
stata impiegata per assicurare, sia pure per 
un limitato periodo [di tempo, ai disoccupati 
capi famiglia in condizioni di ’eccezionale bi- 
sogno, una qualche occupazione, e cib in con- 
formità anche al  desiderio manifestato dai di- 
rigenti delle organizzazioni sindacali e dai 
componenti dell’apposito comitato provin- 
ciale D. 

Il SolEosepetario #di Stato: BUBBIO. 

DE’ COCCI. - Al Ministro della difesa. - 
(C Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare in favore degli ufficiali provenienti 
dai sottufficiali di carriera, perche il loro 
avanzamento non sia limitato e onde consen- 
tire ai più meritevoli e capaci di essi di rag- 
giungere i gradi superiori a quello di capi- 
tano n. (7722). 

RISPOSTA. - (( La questione prospettata 
dall’onorevole interrogante ha gi& formato 
oggetto di studio da parte di  questo Mini- 

stero ed è stata decisa in senso favorevole agli 
interessati. A tal fine è stata inclusa apposita 
norma (articolo 174) nello schema della nuova 
legge sull’avanzamento degli ufficiali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronautica, at- 
tualmente all’esame del Senato della Repub- 
blica, con la quale si dispone l’abrogazione 
del secondo comma dell’articolo 9 del testo 
unico delle disposizioni sul reclutamento de- 
gli ufficiali dell’esercito, approvato con il 
regio decreto 14 marzo 1938, n. 596, secondo 
il quale l’avanzamento degli ufficiali B limi- 
tato, nel servizio permanente, a l  grado di ca- 
pitano )I .  

Il Ministro: PACCIARDI. 

DE VITA. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga giusto che i vari contributi unificati 
per l’agricoltura versati in Sicilia all’Istituto 
nazionale delle assicurazioni contro le malat- 
tie (I.N.A.M.) siano interamente devoluti alle 
sedi siciliane dell’Istituto stesso e destinati 
all’assistenza sanitaria dei lavoratori sici- 
liani n, (gi8 orale 3323). 

RISPOSTA. - (( L’assegnazione, localizzata 
alla sola regione, dei contributi versati dagli 
agricoltori siciliani all’istituto nazionale per 
l’assicurazione contro le malattie e la destina- 
zione dei contributi medesimi ad esclusiva 
assistenza dei lavoratori agricoli siciliani, non 
sono consentite dalla disposizione della legge 
istitutiva dell’ente predetto, la quale pre- 
scrive, per questo ullimo, la compilazione di 
un bilancio unico nazfonale (articolo 33, legge 
11 gennaio 1943, n. 138). Con ciò la legge pre- 
detta ha inteso di porre a base dell’assicura- 
zione di malattia quel concetto di mutualit8, 
esteso ai lavoratori di tutto il territorio nazio- 
nale e di tutti i settori della produzione, al 
quale gi8 si erano ispirati i vari enti, dalla 
cui fusione è sorto l’istituto. Ma quando an- 
che fosse dalla legge consentito l’accoglimento 
della proposta formulata dall’onorevole inter- 
rogante, nessun vantaggio potrebbe derivare 
alla regione siciliana che, dal principio di 
mutualità enunciato, ritrae il massimo bene- 
ficio, in quanto il gettito dei contributi assicu- 
rativi di malattia; se limitato alla ‘sola re- 
gione, non è assolutamente sufficiente a co- 
prire le spese dell’assistenza per i lavoratori 
siciliani. Si enunciano,, in appresso, i dati 
consuntivi per gli anni 1950 e 1951, dai quali 
emerge chiaramente che le erogazioni delle 
sedi siciliane dell’1.N.A.M. hanno di gran 
lunga superato l’importo dei contributi ri- 
scossi : 
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1950: Rimesse fondi alle sedi siciliane 
lire 1.075.500.000. Contributi riscossi nelle 
province lire 810.178.487, deficit lire 265 mi- 
lioni 321.513; 

1951: Rimesse fondi alle sedi siciliane 
lire 1.460.000.000. Contributi riscossi nelle 
province lire 1.034.765.115, defiicit lire 425 
milioni 234.885. 

CC In definitiva, nel campo della solidarietb 
in cui debbono essere riguardati gli oneri e le 
prestazioni delle assicurazioni di malattia, 
non deve far meraviglia, ma entra nell’ordine 
naturale delle cose, che di fronte a province 
largamente deficitarie dal punto di vista con- 
tributivo, debba annoverarsi anche qualche 
provincia che faccia registrare una spesa per 
prestazioni, inferiore ai contributi riscossi. 
Non ignora, poi, l’onorevole interrogante, 
che, in materia di previdenza ed assistenza 
sociale, la regione, per norma statutaria, ha 
facoltà di emanare norme integrative a quelle 
generali dello Stato. Sembra, pertanto, che, 
data la situazione deficitaria dell’assicura- 
zione deficitaria dell’assicurazione di malat- 
tia denunziata dall’1.rN.A.M. per la Sicilia, 
un’eventuale proposta nel senso indicato deb- 
ba essere, se mai, avanzata alla regione sici- 
iiana )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

DI FAUSTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
nel bandire il concorso per la nuova sede del 
dicastero in zona centralissima - alle falde 
del Quirinale - siano stati preventivamente 
interpellati gli uffici tecnici municipali e par- 
ticolarmente la sezione urbanistica, data 
l’importanza della zona prescelta, l’alta den- 
sità edilizia della zona stessa, e la gravissima 
congestione del traffico, che impone ormai lo 
sbloccamento della situazione esistente. 

CC L’interrogante chiede comunque se non 
sia opportuno sospendere ogni decisione al 
riguardo per non compromettere le direttive 
organiche del nuovo piano regolatore di Ro- 
ma, in via di elaborazione n. (7059). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo, anche a nome 
*del Presidente del Consiglio e dei Ministro 
delle finanze, informo che il proposito di  co- 
struire il nuovo edificio delle telecomunica- 
zioni nella nota 2011% centrale, non deriva da 
circostanze casuali, ma risponde a ragioni 
strettamente tecniche, essendo noto che gli 
impianti telefonici e telegrafici risultano tanto 
più economicamente convenienti, quanto più 
la loro ubicazione si avvicina al centro di uti- 
lizzazione, il cosidetto baricentro di consumo, 

che nella fattbpecie, è proprio il centro della 
città. Non sembra quindi il’caso di pensare 
ad un riesame della ubicazione del palazzo in 
questione. Si precisa che il’ costruendo edi- 
ficio non modifi,ca, né h r b a  in alcun modo la 
rete stradale esistente. L’edificio ’ ospiterà. 
quasi esclusivamente ’ apparecchiature ed im-: 
pianti, avrà un afflusso di personale non su- 
periore alle 400 unità per turno di lavoro e 
non si ‘ravvisa’ la necessità per i servizi iip 
esso contenuti, d i  mezzi di  trasporto,’ né leg- 
geri né ‘pesanti’. Nessun turbamento quindi’ 
alla rete stradale, in quanto gli allineamenti 
stradali resteranno allo stato attuale. Dal lato, 
anzi, in via delle Vergini, è stato suggerito di’ 
creare un portico che migliorerà, evidente- 
mente, la possibilità di  ‘transito; I1 problema, 
che si è posto l’amministrazione delle teleco- 
municazioni, è quello della soluzione archi- 
tettonica dell’edificio eld appunto per tale pro- 
blema, questa Amministrazione, anziché av-- 
valersi dell’opera dei propri uffici tecnici - 
che atten,dono alla progettazione di stabili-. 
menti postali, telegrafici e telefonici in tutto 
il paese - ha richiesto, con concorso nazio- 
nale, la collaborazione di tutti gli architetti’ 
ed ingegneri, dopo aver int,eso le autorita qo-- 
munali e ‘la. sovraintendenza ai monumenti. 
Per suggerimento di queste autorità si è ad- 
divenuti .ad una .modifica del bando -di con- 
corso, nel ‘quale. & stato preckato l’obbliga d i  
mantenere l’attuale allineamento straaale e 
conservare sostan’zialmente il prospetto sul 
largo di Brazzà- e via San Vincenzo, ed è stata: 
ribadita la necessità dell’osservazione di tutte. 
le norme del regolamento edilizio comunale. 
Infine, a concorso espletato, che verr& giudi- 
cato, da una ‘commissione in cui B incluso un  
rappresent.ante ufficial’e .del comune,. l’ammi: 
nktrazione delle ,poste e telecomunicazioni, 
sottoporrà agli uffici tecni.ci municipali i l  
relativo. progetto per la definitiva approva-. 
zione di esso i). 

Il Ministro: SPATARO.. 

FAILLA ed altri. - All’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica.  - (( Per co- 
noscere‘ ,quali urgenti prowedimenti abbia 
adottato per stroncare l’epidemia d i  tifo ma- 
nifestatasi violentemente in provincia di Si- 
racusa D, (già orale ,3077’): 

. RISPOSTA. - C( Questo Alto. Commissariato,, 
tempestivam.ente informato dal medico pro- 
vinciale d i  Siracusa dell’esplosione epide- 
mica tifoi.de in vari comuni di quella provin- 
cia, ha‘ subito inviato sul posto un ispettore 
generale medico ed ha fatto perveni’r,e, per la 

. .  . .  

http://tifoi.de
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cura e per la profilassi, il seguente materiale, 
che è stato distribuito dal medico provinciale 
stesso tra i comuni colpiti: 

11.900 capsule clorafenicolo; 1.000 com- 
presse formoseptale; 20 damigiane di creo- 
solo; 20 damigiane d i  formaldeide; 10.000 
compresse d i  sublimato corrosivo; 600 fiale di  
betotal; 3.900 supposte d i  cloranfenicoli. 

(( Ha  inoltre erogato un contributo di lire 
un milione. I1 medico provinciale ha prowe- 
duto all’impiego di un  locale d’isolamento, 
all’esecuzione delle disinfezioni continuative 
e finali, alle vaccinazioni preventive ed alla 
clorazione degli acquedotti inquinati. Si for- 
niscono le seguenti notizie relative ai provve- 
dimenti attuati nei seguenti comuni inte- 
ressati : 

Comune di Avola. - I casi di  tifo lamen- 
tati nel comune di Avola furono dovuti prin- 
cipalmente al concentramento )degli ammalati 
della provincia nel locale ospedale per le ma- 
lattie infettive, mentre i casi verificatisi fra 
la popolazione locale sono stati in numero 
ridottissimo. Per motivi precauzionali fu ef- 
fettuata la clorizzazione dell’acqua potabile 
con distributore automatico, mentre da parte 
dell’amministrazione comunale vennero ese- 
guiti i più urgenti lavori di  revisione sia 
della rete idrica dell’abitato che della fogna- 
tura. E: inoltre, in corso di studio un progetto 
per la captazione di nuove sorgenti per la 
costruzione di un nuovo serbatoio. 

Comune da Augusta. - Sono stati già ese- 
guiti urgenti lavori di  risanamento idrico 
dell’acquedotto, mentre il medico provinciale 
ha proposto all’amministrazione comunale 
l’applicazione di filtri. 

Frazione Pedagaggi. - (Carletini) I3 stata 
disposta l’immediata impermeabilizzazione 
del torrente che attraversa l’abitato e che, si 
presume, sia stata la causa dell’inquinamento 
dell’acqua dell’unica sorgent?e; per altro, il 
progeto è nella fase di esecuzione. 

Comune di Sortino. - Si è provveduto 
alla sistemazione di filtri rapidi per il nuovo 
acquedotto che entrerà in funzione quanto 
prima 1). 

L’&tO Commissario: MIGLIORI. 

FAILLA. - Al Ministro dei trasporti. - 
( (Pe r  conoscere i motivi che impediscono la 
inaugurazione annunziata da più di un anno 
del tratto Catania-Comiso (Ragusa) nella linea 
aerea Roma-Palermo-Catania. Per sapere al- 
tresì a quale scopo funzionano gli uffici del- 
l’aeroporto di IComiso e quali provvedimenti 
il Ministero intende adottare per far cessare 
il lamentato stato d i  cose )). (7665). 

RISPOSTA. - (( Si risponde in luogo ,del’ 
Ministro ‘per itrasport,i, per ragioni di  com-- 
petenza. In data 23 marzo dello scorso anno7 
la società aerea L.A.I., precedentemente in-- 
teressata dalle autorit,à d i  Comiso, chiese a .  
questo Ministero .l’autorizzazione ad effet-- 
tuare lo scalo di Comiso sulla linea Roma-- 
PalermoXatania e la conseguente apertura al, 
traffico aereo civile di quel campo di avia- 
zione. N,on ostandovi particorari ragioni, la. 
aut,orjzzazione richiesta fu concessa e in con- 
seguenza,. con deliberazione in data 8 ottobre- 
1951, fu disposta l’apertura a l  traffico ael 
campo suddetto, installandovi gli uffici neces-. 
sa,ri, come viene normalmente fatto per tutti 
gli aeroporti aperti al traffico aereo civile,. . 
anche se non siano sedi di normali servizi di. 
linea. Da informazioni in possesso di questo. 
Ministero risulta che. il collegamento .con Co-- 
miso non è stato .a tutt’oggi iniziato perch6. 
non si sono conclusi gli accordi. necessari tra. 
il comune di Comiso e la società L.A.I. che,. 
non. essendo sovvenzionata dallo Stato, aveva. 
subordinato l’ehettuazione del servizio ald al-- 
cune condizioni e garanzie finanziarie da parte: 
di quel comune. Da. notizie recentemente per-- 
venut,e risult.a,. per altro, -che gli accordi sono. 
giunti ad una fase conclusiva e ‘si presume- 
pertanto che il servizio potrà. avere inizio. 

IZ Ministro della difesa: PACCIARDI.. 

quanto prima )I. , .  . 

‘ 

FAILLA. - Al Ministro dell’interno. - 
( ( P e r  conoscere quali somme ed effetti sono 
stati distribuiti dagli organismi pubblici in. 
ciascun comune della provincia di Ragusa in 
soccorso della popolazione più povera colpita 
dall’alluvione e la provenienza dei soccorsi 
medesimi. Per conoscere altresì quali soc- 
corsi il Governo si propone di distribuire alla 
popolazione dei suddetti comuni n. (7873). 

RISPOSTA. - (( Si premette che nella pro- 
vincia di Ragusa in atto si trovano tuttora 
fuori delle proprie abitazioni perche crollate 
o gravemente lesionate dalla alluvione dello 
scorso ottobre, numero 54 famiglie con com- 
plessivi 186 componenti. Nessun sinistrato ha 
abbandonato il comune di residenza in quanto 
tutti sono stati forniti di alloggio localmente, 
parte ricoverati a cura delle amministrazioni 
comunali presso idonei istituti e parte allog- 
giati in case private con fitto a carico degli 
Enti comunali di assistenza. Con retta a ca- 
rico di  questo Ministero fino al 30 giugno 
1952, sono stati ricoverati in istituti di educa- 
zione 70 minori appartenenti a famiglie d i  
sinistrati. In particolare sono state tempesti- 
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vamente distribuite alle famiglie sinistrate le 
seguenti provvidenze : 

lire 10 milioni messe a disposizione da 
questo Ministero a mezzo di sussidi in 
denaro; 

lire 2 milioni messe a disposizione da 
questo Minisstero sul capitolo Assistenza in 
natura ed utilizzazione per acquisto di  CO- 
perte e lenzuola:, 

lire 3 milioni 500 mila messe a disposi- 
zione dal Banco di Sicilia; 

N. 300 coperte, 600 lenzuola, 100 pac- 
chi e 15 bauletti di corredo, dono dell’onore- 
vole Presidente della Repubblica; 

N. 2 vagoni ferroviari di materiale di 
assistenza vario pervenuto dalla Croce Rossa 
di Napoli; 

IN. 2 autocarri di materiale assistenziale 
vario inviato da questo Ministero. 

(( Ovunque gli alluvionati sono stati assi- 
stiti con criteri di vera larghezza. QueIli di  
Ragusa, visitati dal prefetto, espressero a suo 
tempo la propria sodisfazione. L’Ufficio del 
genio civile di Ragusa ha già provveduto alla 
riparazione di parecchie case lievemente dan- 
neggiate, che sono state rioccupate dagli in- 
teressati; gli altri sinistrati si awarranno 
delle provvidenze di cui alla legge 10 gennaio 
1952, n. 9, ed in tal senso hanno fatto perve- 
nire al Genio civile le relative domande. L’As 
sessorato regionale ai lavori pubblici ha di- 
sposto, altresì, la costruzione nei comuni di 
Ragusa, Modica e Scicli di 50 alloggi per 
sinistrati, i cui lavori saranno fra breve ini- 
ziati. L’assistenza ai sinistrati aventi diritto 
continua in conformità al decreto-legge 20 no- 
vembre 1951, n. 1184 n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

FERRARESE. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per sapere se sia vero che non solo si 
sta progettando la costruzione di una grande 
.pista in un progettato campo di aviazione nei 
comuni di Istrana e Vedelago in provincia di 
Treviso, ma che furono giorni fa appaltati i 
lavori della pista stessa, previo naturalmente 
l’esproprio del terreno necessario - pista 
lunga 3000 metri per 400 metri - quindi 
esproprio di 120 ettari, dei quali il 90 per 
cento in comune di Istrana e il 10 per cento in 
comune di Vedelago, frazione Fossalunga; 
per conoscere se campo e pista sono assoluta- 
mente necessari, quando campo e pista esi- 
stono poco lontano dalla citttt di Treviso; se 
e come intende provvedere alla sistemazione 
di 60 e più famiglie coloniche, che vedono 
con profondo sgomento e vera ansia il pros- 

simo esproprio, che toglierà loro i mezzi di 
sussistenza e di vita; infine per sapere quali 
sono le provvidenze in favore del comune d i  
Istrana, costretto alla costruzione di una nuo- 
va strada che dovrà unire il capoluogo, Istra- 
na, colla frazione di Pezzan )). (7340). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto forma 
oggetto della interrogazione sopratrascritta, 
si premette anzitutto che, scartata la possibi- 
lità di procedere all’ampliamento dell’aero- 
porto d i  Treviso per le notevolissime difficolth 
di carattere tecnico che tale progetto presen- 
tava, in effetti l’amministrazione militare 
aeronautica aveva deciso, nel piano di poten- 
ziamento della difesa del paese, di addivenire 
alla costruzione di un aeroporto ad Istrana 
(Udine). In  relazione a tale decisione questo 
Ministero aveva già iniziato la procedura del- 
l’esproprio dei terreni necessari, ma a seguito 
dell’interessamento dei parlamentari del luo- 
go si sta ora esaminando se esiste la possibi- 
lità di procedere alla costruzione del proget- 
tato aeroporto in diversa località che consenta 
di meglio contemperare le esigenze dell’am- 
ministrazione con gli interessi degli agricol- 
tori. Si ritiene, per altro, di dover fare fin 
d’ora presente che le cennate esigenze del- 
l’amministrazione coinvolgono complessi pro- 
blemi sia di ordine militare vero e proprio 
sia di ordine finanziario e che non si rende 
pertanto possibile prevedere fin d’ora quali 
potranno essere le definitive decisioni al ri- 
guardo D. 

I l  Ministro: (PACCIARDI. 

FODERARO. - Ai Ministri delle f inanze,  
del tesoro e dell’agricoltura e foreste. - (( Per  
conoscere se intendano disporre un provvedi- 
mento legislativo per il riconoscimento della 
qualifica di  CC avventizio non di ruolo )) ai 
sensi della legge 22 febbraio 1951, n. 64, al 
personale del disciolto UNSEA riassorbito 
alle dipendenze dei rispettivi Ministeri n. 
(7823). 

RTSPOSTA. - (C In relazione al  quesito pro- 
spettato dall’onorevole interrogante, è da far 
presente che il personale dell’ex UNSEA che 
in base alla legge 22 febbraio 1951, n. 64, B 
passato alle dipendenze dello Stato, soltanto 
dalla data effettiva di assunzione è entrato a 
far parte del (( personale non di ruolo )) della 
amministrazione statale. E noto, inoltre, che 
quest’uitimo personale, viene qualificato (( av- 
ventizio 1) o (( giornaliero )) - in armonia con 
le disposizioni che disciplinano il trattamento 
giuridico ed economico dei dipendenti statali 
non di ruolo - a seconda della natura e delle 
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caratteristiche dei servizi cui è addetto e per 
i quali risulta costituito un corrispondente 
contingente.de1 personale stesso. Gli ex dipen- 
denti del1’U.N.B.E.A. verranno pertanto re- 
golarmente inquadrati come (( avventizi )) o 
come (( giornalieri )) a seconda che di contin- 
genti di personale (( aventizio )) o (( giorna- 
liero )) dispongano la amministrazioni, presso 
le quali ne è stata autorizzata per legge l’as- 
sunzione. ICiò posto, non si rende necessario 
predisporre un particolare provvedimento le- 
gislativo a favore del personale di cui trattasi, 
nei termini desiderati dall’onorevole interro- 
gante D. 

I l  Mznzst~o del tesoro ad interim: 
PELLA. 

FODERARO. - Ai lIi‘i?zistri de i  traspolrti, 
delle finanze, del tesoro e dtWagricollzira e 
forest’e. - (( Per mnoscere se non. ritengano, 
opportuno disporre il rilascio ‘del libr,etto fer- 
roviario del1.a concessione C e la correspon- 
sione dei :diritti ‘di visura .al personale gi8 di- 
pendente da1l’U.N.S.E.A. riassorbito, dai Mi- 
nisteri del1,e finanze., .del tesoro le dell’agricol- 
tura e fortestej, senza attendere il completa- 
mento ,di un anno .di ,servizio, in considera- 
zi,one che il pr,ed.ett.o personale, n.ella stra- 
grande maggioranza, ha prestato preoedente- 
mente1 servizio, quale (( comandato 1) nelle am- 
minisfrazio,ni statali )). (7824). 

RISPOSTA.. - (( La. wncessione speciale C 
(impiegati d,ello, Stato) è .a.pplicabile a coloro 
che rivestano la qualità di impiegati, a8ent.i 
od operai statali ordinari e straordinari, pre- 
stino servizi.0 esclusivament‘e per lo Stato, 
siano retribuiti con stipendio o salario gra- 
vante tdal!mente sul bilancio dello St.ato me- 
d.esimo. Gli avventizi e le lo,ro famiglie pos- 
sono fruire dlella concessiona per viaggi di  
interesse privato, solta-nto .dopo due anni d i  
ininterrotto servizio, mentre ne ben.e,fi;ci8ano 
durante i primi due anni so.ltanto per viaggi 
di s,eivizio. Ciò pr,emesso, il personale dell’uf- 
ficio nazionale statistico economico dell’agri- 
coltura (U.N.S.E.A.), soppresso dalla Legge 
22 f,ebbraio 1951, n. 64, persona1,e assoi-bito, in 
parte, a norma dell’articolo 7 di d,etta legge, 
dai Ministeri .dell’agricoltura. .e for,este, d.elle 
fin.anze e .del tesoro, rientrano ne1l.a categoria 
del personale statale avventizio, vi,ene ad es- 
sere disciplin,ato, ai fini del beneficio di age- 
volazioni di viaggio, dalle norme sopra rif.e- 
rite e non può, quindi, ,essere .munit,o< di li- 
br.etto di viaggio se non ‘dopo du,e anni di  
ininterrotto servizio. Per quanto concerne il 
rif,erimento f,atto’ dall’onor,evole inte’rrogante, 

I 

al servizio che i1 personale in questione 
avrebbe prestato in amministrazioni statali e 
da osservare che, prima dell’emanazione della 
cennata legge del 22 febbraio 1951’, n. 454, 
il personale de1l’U.N.S.E. poteva, su doman- 
da,  essere comandato in servizio presso am- 
ministrazioni dello Stato continuando, per al- 
tro, a’d essere retribuito con i fondi del- 
1’U.N.S.E.A. [Pertanto, il servizio prestato in 
tale occasione non può essere considerato utile 
ai fini del computo dei due anni d i  servizio, 
in quanto non sussisteva in detto periodo un 
rapporto ‘di impiego con lo Stato ‘(ne B con- 
ferma il fatto che il personale non gravava 
sul bilancio dello Stato stesso), costituitosi in- 
vece, con l’emanazione della legge del 22 feb- 
braio 1951, n.  454. Analogamente la ammi- 
nistrazione finanziaria non corrisponde al 
det>to personale i diritti di visura in quanto 
l’articolo 15 del decreto legislativo 11 maggio 
1947, n. 378, conc4ernente la ripartizione, a fa- 
vore del personale degli uffici finanziari, dei 
dirit’ti e compensi, dispone che il personale 
non d i  ruolo può concorrervi soltanto quando 
abbia un anno di effettivo servizio. e sempre 
che sia retribuito con fondi che fanno carico 
al bilancio dello Stato D. 

IZ Mznzstro dei trasportz: MALVESTITI. 

INVERNIZZI GAETANO. - .4l Ministro 
del lav.oro~ e della previdenza s,ociale. .- (( PeT 
sapere - in relazion,e .alla risposta data alla 
precedente interrog,azion,e numero 7467 - se, 
malgrado le difficoltà provocate ,dal fatto che 
i lavoratori, interess,ati tem,o:no le rappresaglie, 
non sia possibile cont.rollare (efficacemente la 
durata ,del lavo,ro e l’osservanza del’riposo set- 
timanale, il rispetto d’ei contratti .e 1d.elle leggi 
soci.ali )). (7830). 

RISPOSTA. - (( Si osserva al riguardo cbe 
- c c ”  già chiarito in occasione d’ella ri- 
spostasposta f0rnit.a .a.d altra analoga interro- 
gazione rivolta ’ allo scrivente d.all’onorevole 
interrogante - malgrado le dicolt8 provocate 
dal fatto che i iavoratori intefessati sono re- 
ticenti, n’ei riguardi degli ispettorati del la- 
voro, per bema d i  rappresaglie da parte dei 
datori di lavoro, la -tempestica e perseveTante 
azion,e di vigil.anza ,d,egli ispettorati medesimi 
rappresenta’ in linea di massima una suffi- 
ciente remora ai tentativi di  talune aziende di 
non osservane le leggi ,sociali e previdenzia-li 
in vigore. N,ella +isposta alla pPecedente, inter- 
rogazione, infatti, si mletteva in rilievo che 
l’Ispettorato del lavoro di Palermo, durante 
l’anno 1951, aveva e1,evato numero 83 contrav- 
venzioni al divi,e,to di lavoro notturno, nu- 
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mero 17 per mancata esposizione della tabella 
dell’orario di lavoro e numero 8 per impiego 
di donne e di fanciulli in ore notturne. Per 
quanto concerne la protrazione dell’orario di 
lavoro e la mancata ossxvanza del riposo set- 
timanale, il predetto ufficio - non potendo 
rendere ancor più proficua la propria azione 
di vigilanza, mediante la diretta collabora- 
zione dei lavoratori, reticenti per le ragioni 
sopra esposte - ha provveduto a prescrivere 
l’esposizione della tabella dell’orario di lavoro 
ed a porre in contravvenzion? quelle aziende 
che non avevano ottemperato a tale obbligo. 
Circa, infine, il mancato pagamento degli as- 
segni familiari, si torna a chiarire quanto reso 
noto, in merito, ‘dall’Ispettorato del lavoro di 
Palermo, e cioè che - se pochissime sono state 
le denuncie d a  parte dei lavoratori - nessuna 
inadempienza del genere, d’iiltra parte, è mai 
emersa in occasione delle visite ispettive ef- 
fettuate ripetutamente presso varie e nume- 
rose aziende della propria circoscrizione tcr- 

Il MznistTo: RUBINACCI. ritoriale H. 

LOPARDI. - AZ Minists.0 del tleso.ro. - 
Per conoscere se risponda a verità che, 

avendo la legge 9 gennaio 1952, 11. 20, stabi- 
lito per l’ottobre 1951 il termine ultimo per 
l’accettazione delle domande di liquidazione 
(1 danni alleati )) si intendano decadute anche 
quelle pratiche, istruite d’ufficio o su segnala- 
zione dei comandi alleati, per le quali non fu  
itvanzata domanda dagli interessati, e se si è a 
conosoenza, che, in  ,applicazione di quanto 
sopra, si verifica che pratiche in avanzato 
corso di istruttoria e per le quali furono, com- 
pilati anche gli stati di consistenza d a  parte 
del Genio militare, sezione requisizioni 
ellleate, vengono archiviate senza prooedere 
Lilla loro liquidazione, proprio perché sprov- 
viste della domanda della parte interessata. 
Per chiedere inoltne se non intenda in propo- 
sito adottare provvedimenti che proroghino il 
termine previsto dalla legge per non colpire 
ingiustamente di decadlenza quelle pratiche 
per le quali gli interessati non curarono di 
avanzare domanda di liquidazione, avendo ri- 
levato che i competenti organi governativi già 
procedevano .d’ufficio a l  rilevamento dei dan- 
ni. L’interrogante chiede al riguardo se il Mi- 
nistro sappia che il convincimento degli inte- 
ressati risultava awalorato dal fatto che le 
competenti intendenze di finanza, nel richie- 
dere agli interessati il perfezionaniento della 
necessaria documentazione, facevano riferi- 
mento alla Legge citata senza prevedere alcuna 
decadenza, né stabilire termini e che la vo- 
lontà della legge i? stata chiarita soltanto suc- 

cessivamente sulla base dei numerosi quesiti 
avanzati, in merito, al Ministero del tesoro. 
Per conoscere, altresì, se il Ministro non ri- 
t+enga che la mancanza di un tale provvedi- 
mento - giustamente auspicato dalla cate- 
goria interessata - non ingeneri un grave 
senso di sfiducia verso gli organi dello Stato, 
il quale - con una llegge passata quasi inos- 
servata fra la congerie dei provvedimenti sta- 
biliti per la materia, pur  se animata dalla vo- 
lontà di una definitiva. regolamentazione - 
viene a privare larghi strati della popolazione 
del contributo stabilito per i danni alleati. 
Per conoscere, infine, se risponda a verità che 
si sostiene da parte del Ministero di dover 
osservare la più rigida interpretazione .della 
legge per (1 esigenze di bilancio )), senza av- 
vertine che, se con tale accorgimento si elude- 
rebbero da una parte precisi impegni assunti 
verso i cittadini colpiti nlelle persone, nei beni 
mobili e negli immobili, dall’altra lo Stato si 
sottrarrebbe anche a qwella responsabilith mo- 
rale che la collettività deve sentire per i sin- 
goli colpiti ed a quei doveri dai quali trae 11 
suo più alto pixstigio n. (7651). 

RISPOSTA. - (1 L’articolo 13 della leggc? 
9 gennaio 1951, n. 10, ha  prescritto, a pena di 
decadenza, la presentazione delle domande 
per ottenere la conoessione delle indennità per 
requisizioni o danni ,alleati ed ha  dichiarato 
valide le domande gi8 presentate od in corso 
di istruttoria. Non pare, dubbio, quindi, che 
intenzione del legislatore sia stato quello di 
richiedere una domanda della parte, domanda 
che, ‘dovendo essere diretta ad una pubblica 
amministrazione, non può che essere redatta 
per iscritto. Di conseguenza l’amministra- 
zione non può dare corso alle, pratiche per Ic 
quali non sia stata pr’esentata domanda di in- 
dennizzo anche se siano stati compilati dai 
soppressi uffici del Genio militare, i verbali di 
consistenza e di constatazione danni. L’ado- 
zione, poi, *di provvedimenti intesi a proro- 
gare il termine fissato dal sopraindicato arti- 
colo 13 non è giustificata, qualora si consideri 
che gli interessati hanno avuto gi8 a loro di- 
sposizione diversi anni per richiedere l’in- 
dennizzo. Si aggiunge infine che: 

10) la legge 9 gennaio, 1951, n. IO,  con la 
quale si è inteso di darce una sistemazione de- 
finitiva e completa alla materia delle requi- 
sizioni e dei ,danni alleati B stata ampiamente 
discussa non solo dalle amministrazioni inte- 
ressate, ma anche in sede di Consiglio dei mi- 
nistri ed in sede parlamentare. Pertanto, data 
la importanza del provvedimento e le lunghis- 
sime discussioni fatte ip merito alla sua €or- 
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mulazione, tenuto presente che la discussioiie 
parlamentare è stata ampiamente riportata 
nella stampa, si ha  motivo di ritenere che la 
legge stessa non sia passata inosservata; 

20) non risponde a verità che l’articolo 13 
dlella legge 9 gennaio 1951, n.  I O ,  sia stata in- 
terpretata restrittivamente per (( ,esigenze di 
bilancio )) perché i fondi stanziati in bilancio 
per il corrente esercizio finanziario, ammon- 
tano, fra competenze e residui, ad oltre 20 mi- 
liardi )). 

I l  Minislyo ad interim: PELLA.  

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere per quali ragioni 11 
nuovo presilde dell’istituto tecnico statale 
(( Quintino Sella )) di Torino ha  imposto un 
orario antididattico, e perciò mal tollerato 
dagli insegnanti e dagli alunni, di cinque ore 
consecutive) (dalle 8 allle 13) quando era in uso 
da anni un orario ben sopportato dai discenti 
e dai docenti (Idalle 8 e mezzo alle 12 e mezzo 
con tre pomeriggi settim,anali dalle 14 e mlezm 
alle 17 ‘e mezzo) n. (‘7712). 

RISPOSTA. - (( Si premette che alla fine 
dello scorso ottobre, dopo il collocamento a 
riposo del presimd4e dell’istituto tecnico 
(C Quintino Sella )I di Torino, Cesare1 Gay, nel 
brejve periodo di vacanza delIa presidenza, era 
stato attuato un orario provvisorio. Tale orario 
risultò assurdo sotto ogni punto di vista: tutti 
gli insegnanti avevano un giorno libero alla 
settimana e alcuni - più di una diecin,a - 
ne avevano - nonostante le diciotto e 
diciassette ore di insegnamento - addirittura 
due; tutte le classi impegnate inutilmente in 
quattro pomeriggi, lasciando scoperto una e, 
spesso, due delle quattro ore ldel mattino; le 
materie di insegnamento amimucchiate senza 
criterio, come, per esempio, l’inglese in una 
quinta, le cui quattro ore settimanali risult.3- 
vano distribuite nel seguente modo: due al  
mattino, una al pomeriggio dello stesso giorno 
e una alla prima ora del giorno immediata- 
mente successivo. I1 provv,editore agli stud: di 
Torino, pertanto, diede l’incarico a l  professor 
Leonardi, nel frattempo incaricato della pre- 
sidenza, di provvedere subito ad eliminare 11: 
incongruenze maggiori con la compilazione ai 
un nuovo orario scolastico. Intanto, prendeva 
servizio, il 15 novembre 1951, quale titolar?, 
i1 preside Salvatelli, il quale conveniva sulia 
assoluta necessità d i  rifare l’orario. E, 
pertanto, dato anche che da varie parti erano 
arrivate lamentele per l’eccessivo aggravi0 di 
ore di lezioni pomeridiane, volle) indire un 

referendum fra le famiglie e sentire il col- 
legio dei professori sull’opportunità di con- 
servare l’orario diviso o passare all’orario 
unico di cinque1 ore al mattino, salvo un solo 
pomeriggio per le,classi i1 cui orario compor- 
tava le trantadue ore settimanali. Dal refe- 
rendum indetto fra le famiglie si ebbe come 
risultato che era maggiormente d,esiderata 
l’orario unico, nella proporzione di almeno 
tre a uno. I1 collegio dei professori si dichiarò 
quasi unanimemente, (meno uno o due do- 
centi) favorevole all’orario unico. Si ritiene 
in conclusione che il nuovo orario stabilito, 
si ripete, in seguito a referendum, sia migliore 
del precedente e se qualche lagnanza ha su- 
scitato, questa è solo da parte di quegli inse- 
gnanti che non hanno potuto godere del 
giorno o ,dei giorni liberi di  cui prima usu- 
fruivano a danno delbe esigelnze didattiche n. 

11 Ministro: SEGNI. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non sia d’avviso 
di promuovere al più presto l’ade,guato atto 
legisl’ativo per consentire la proroga dei bel- 
nefici a favone dei combattenti, reduci e par- 
tigiani, disposti dal decreto legislativo luogo- 
tenenziale 4 agosto 1945, n. 453, al fine d i  con- 
cedere, anche per l’anno scolastico 1952-53, la 
riserva del 50 per cento dei posti disponibili 
nelle assunzioni degli incarichi e supplenze, 
nelle scuole medie e in quelle elementari n. 
(7792). 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni contenute 
nel decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1945, n. 453, in forza delle quali il 50 per 
cento dei posti da attribuirsi, mediante con- 
corso nelle amministrazioni statali, è riservata 
%i combattenti reduci ed altre categorie ad 
25se assimiiate, vennero prorogate a tutto i1 
31 dicembre 1951. Nessuna altra disposizione 
di  legge B ulteriorlmente intervenuta per con- 
fermare per un nuovo periodo di tempo l’effi- 
:acia d’ella norma in questione. Trattasi, nella 
specie, di una norma di carattere generale in- 
,eresante tutti i rami dell’amministrazione 
jtatale e ,  pertanto, non potrebbe da parte del 
Uinishero della pubblica istruzione disporsi 
ma proroga unilaterale della riserva di posti 
i favore dei reduci. I1 Ministro ha, comunque, 
xovveduto a fissare un punteggio suppletivo 
t favore dei reduci che] aspirano ad un inca- 
k o  o ad una supplenza sia nelle scuobe secon- 
larie che in quelle primarie 1). 

Il MzniStTO: SEGNI. 
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LOZZA. -- Al Ministro della pubblica 
istruzione.. - (( Pler sapere se1 non sia d’av- 
viso che, sia tempo - dopo la recente sistema- 
zione di carriera dei maestri elementari - 
di addivenire alla sistemazione di carriera dei 
titolari di musica ,e, canto negli istituti magi- 
strali statali )). (7797). 

RISPOSTA. - (( Da tempo i professori di mu- 
sica ‘e ,canto negli istituti magistrali rivendi- 
cano un miglioramento di carriera mediante 
il passaggio’,dal ruolo C, in cui sono attual- 
mente, al ruolo B per ottenere il trattamento 
economivco degli insegn.anti di gruppo. A .  
Qu,e.sto Ministero B perb del parere che tale 
aspirazione possa ,essere tenuta .presente solo 
nel quadro ‘del riassetto generale dell’o,r’dina- 
mento scolastico ,anche perch6 provvedimenti 
singoli, a modifica dell’armonia del sistem,a, 
offrono la via a richieste da p.arte di altre ca- 
tegorie di insegnanti D. 

11 Ministro: SEGNI. 

MAROTTA. - Al Ministro dell’inlerno. 
- (( Per sapere sel sia a conoscenza d8ei nulme- 
rosi delitti perpetrati nel comune d i  Rionero 
in Vulture (Potenza) in questi ultimi anni e 
il più delle volte rimlasti impuniti ed in par- 
ticolaae se sia stato informato dei due omi- 
cidi verificatisi a distanza di tre giorni l’uno 
dall’altro, i primi del corrente mese di aprile; 
e per conoscere se, in considerazione di una 
così grave situazione, chei giustamente preoc- 
cupa la laboriosa e sana cittadinanza rione- 
rese, non intenda disporre immediatamente 
un adeguato rinforzo delle forze dell’ordine 
di  stanza in quel comune, tenendo presente 
che si tratta di un centro di circa quindici- 
mila abitanti e che vi prestano servizio sol- 
tanto quattro carabinieri )). (7918). 

RISPOSTA. - (( Le condizioni (della sicu- 
rezza pubblica nel co’mmnne di Rionero in Vul- 
ture - avuto riguardo alle condizioni sociali 
ed a quelle ambientali ed in rapporto alle zone 
limitrofe - debbano ritenersi normali. L’at- 
tività criminosa, infatti, si concreta general- 
mente in reati di lieve entità contro 11 patri- 
monio. Circa i due omicidi ricordati dall’ono- 
revole interrogante, uno B avvenuto durante 
un tentativo di furto e l’altro B stato determi- 
nato da maltratbmlenti familiari. La forza 
della locale stazione dell’Arma - che B di 
dieci militari compreso il sottuficiale coman- 
dante e che sarà mantenuta sempre a tale li- 
mite - deve ritenersi adeguata alle attuali 
esigenze dei servizi )). 

Il Sottosegretario di Stalo: BUBBIO. 

MARTIBO GAETANO. - A l  Minisho del- 
Z’industTia e de! commercio. - (( P.er sapere se 
intende risolvere, e con quali provvedimenti, 
il problem,a ,dell’inqua.drament.o nei ruoli spe- 
ciali transit-ori o, colmunque, della sistema- 
zione in  pianta. stabile dei 268 impiegati av- 
v.entizi già addetti ai ‘prodotti ind.ustriali 
presso gli uffici provinciali, così come B stato 
già f’atto per quelli .ad,detti ai servizi. cen- 
trali )). (7954). 

RISPOSTA. - (C La qu,estion:e relativa. alla 
sistem,azione 6d.el persona1,e avventizio d i  c.u i 
tratta l’interrogazione, B oggetto di particolari 
e costanti cure da parte ,di questo Ministero. 
Infatti, ,all’.atto ,d,ella cessazione delba disci- 
plina c0nc.ernent.e la ‘distribuzione led i con- 
sumi dei pmdotti industriali, verificatasi a 
d.ecorrer,e ,dal 1” novembre 1948 (per effetto 
della legge 31 luglio 1948, , n .  1131), questa 
Amministrazione ,ebbe ad interessare’ i com- 
petenti ,organi per la def in ika  sistemazione 
dei dipendenti in paro1,a ri,mlas.ti di fatto in 
servizio ‘d,opo la cessazione deila disciplina 
m,e’d,esim.a. Preliminare a tale sistemazione B 
stato ritenuto dalla commissione ceatr.ale per 
l’,avv,entiziato l’emanazion,e di un decreto mi- 
nisteriale che .conv.alidasse. e Y,egolarizz.asse, 
dal punto di vista formale, le assunzioni di  
personale effettuate a sua tempo direttamente 
dagli stessi uffici pr.ovinciali dell’industria e 
‘del camjm’ercio. Detto provvedimento, che’ ha 
richi’esto un lungo, carteggio svoltosi tra que- 
sto Miniskero ‘e gli uffici periferici stessi, so- 
pr,attutto per ,accertai:e le posiz,ioni ‘di ciascuna 
d.elle 268 unità di perso.n.ale, nonché per r,ego- 
larizzare la relativa documentazion.e richiesta 
,dalle nornie vigenti in mat.eria, B stato regi- 
strato alla Corte dcei conti in data 17 luglio 
1951. Prend.endo le mosse dal provvedimento 
aoce n n.a to , questo. Ministero ha ‘p red i sposi o 
apposito ,decreto interministeriale col quale lo 
stato giurisdico del personare in questione 
viene compiutamente d,efinito a partir.e .dal 
lo novembre 1948 in poi. Attualmente, lo sche- 
ma d i  tale decreto interministeria1,e trovasi 
all’esame della commissione centrale per l’av- 
ventizi,ato per le ,determinazioni di compe- 
tenza a termini dell’articolo. 14, n. 3, del .de- 
creto legislativo sd,el Capo provvisorio dello 
St.ato 4 aprile 1947, n. 207, la quale ha fatto 
conoscer,e, in *data 22 ,dicembr:e 1931, di at.ten- 
dere, .a sua volta., il parere ch,e in proposito 
,dovrà esprimew il Ministero del teso,ro, (ragio- 
neria generale ,d&o Stato). Tale parere B staio 
,di recente sol1:ecit.ato sia .dalla predett-a com- 
missione centra.le, si,a dallo scrivente, sicché 
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si ha motivo di ritenere che, quanto prima, 
possa pervenirsi alla conclusion,e della pratica 
in questione D. 

I l  MinisCro: CAMPILLI. 

MATTEOTTI MATTEO. - AZ Ministro 
dell'interno. - (( Per sapere se B a conoscenza 
del seguente fatto acca'duto nella città di Tre- 
viso. Nella notte fra il 31 gennaio e il 10 feb- 
braio 1952, una banda di ladri ha svaligiato 
11 domicilio del ragioniere Luciano Frescura 
di Treviso, viale Vittorio Veneto 10, sot- 
traendo oggetti per il valore di circa un mi- 
lione. Alle ore 2,35 ldel 10 febbraio 1952 il ra- 
gioniere Frescura telefonava al posto di po- 
lizia nu'mero 1021 per avvertire l'autorità di 
pubblica sicurezza del furto perpetrato. Fu 
risposto che si prendeva nota e si sarebbe 
provveduto. Successivamente il Frescura te- 
lefonava alla stazione dei carabinieri di Santa 
Maria della Rovere, senza ottenere alcuna +i- 
sposta. Ritelefonando in questura, gli fu ri- 
sposto che il sottufficiale di servizio era as- 
sente e che soltanto al mattino, quando fos- 
sero entrati in servizio i funzionari, avreb- 
bero inviato gli uomini della mobile. J1 ra- 
gioniere Frescura telefonava successivamente 
per un'ora e un quarto alla stazione dei cara- 
binieri di via Cornarotta, a l  numero 1713, 
non ottenendo alcuna risposta. Soltanto al 
mattino giunsero i carabinieri, e alle 8,30 la 
questura. Questi fatti, rilevantdo deficienze 
gravi in seno alla pubblica sicurezza in una 
città capoluogo di provincia, nella quale vi 
è stata negli ultiimi tempi una particolare re- 
crudescenza di impsese ladresche, hanno de- 
terminato ripercussioni negative in seno alla 
opinione pubblica. L'interrogante chiede a l  
Ministro se non ritenga opportuno accertare 
immediatamente le 'eventuali responsabilità 
prendenldo i provvedimenti del caso D. (7317). 

RISPOSTA. - (( Non appena lebbero notizia 
del furto, con la precisazione che i ladri si 
erano già diati alla fuga, gli organi d i  polizia 
organizzarono (due pattuglioni auto traspor- 
tati, chte perlustrarono per tutta la notte la 
zona nonché i comuni viciniori, allo scopo di 
ctddivenire alla cattura dei responsabili ed al  
recupero defla refurtiva. Circa, poi, i reiterati 
appelli telefonici diretti alla stazione dei ca- 
rabinieri di via Cornarotta, 'essi dovevano ne- 
oessariamente risultare senza esito, perché 
l'apparecchio numero 1713 B installato nel- 
l'ufficio del comandante dlel reparto e rimane, 
durante la notte, isolato, perché distante dal 
corpo di guardia. I l  richiedente avrebbe cer- 
tamente ottenuto il desiderato collegamento, 

rivolgendosi ad uno qualsiasi degli altri 
quattro numeri che contrad.distinguono gli ap- 
parecchi telefonici di cui sono dotati i vari co- 
mandi Idell'Arma dei carabinieri di  Treviso, 
ed in particolare a l  numero 1003, funzionante 
da 'centralino, presso cui presta servizio in 
permanenza un  militare telefonista. Nella pri- 
ma mattinata fu effettuato, poi, il sopraluogo 
tecnico anche ai fini dei necessari rilievi se- 
gnaletici. Le indagini relative sono tuttora in 
corso e da parte degli organi di polizia sono 
da teJmpo in atto in  tutta la provincia, di Tre- 
viso, e pai*ticolarmente nel capoluogo, ade- 
guati servizi per la repressione dei reati con- 
tro il patrimonio )), 

I2  Sottosqgretario d i  Stato: BUBBIQ. 

NATALI ADA. - AZ Ministro delt'agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per sapelre se e come 
intenda intervenire per regolare organica- 
mente le acque dei numerosissimi fossati, che 
nella provincia Picena. formano una fitta rete 
di  raccolta, conservazione e smistamenti delle 
acque piovane, la cui mancata sistemazione 
porta a sistematici allagamenti con grave dan- 
no delle colture, dei terreni e dei coltivatori 
stessi )). (7227). 

RISPOSTA. - (( I danni che vengono prodotti 
dalle p iogp  anchse di lieve entitB sulle pen- 
(dici collinari e sulle superfici coItivate dei 
fondi valFe del territorio Piceno, sono causati 
nella maggior parte dalla irrazionale lavora- 
zione da parte degli agricoltori dei terreni e 
degli scoli delle acque con il deprecato si- 
stema a rittochino. Questo sistema, per quan- 
to combattuto con tutta l'attivitd possibile dal 
locale ispettorato agrario per evitare le per- 
dite 'del terreno coltivabile, le sem'enti ed i 
concimi, trova la tenace resistenza dlei colti- 
vatori per cui la sostituzione dei metodi ora 
impiegati con altri sistemi più razionali B 
lenta. Con i metodi di cui sopra e l'usanza di 
mettere in coltivazionse le scarpate dei fossi 
che attraversano il territorio si viene conse- 
gulentemente a determinare la riduzione delle 
sezioni degli alvei, i quali non permettono più 
di conteneve lb acqulel in caso di piena e ciò 
anche per effetto del mancato sgombro da 
parte dei frontisti 'dei fossi stessi d'ei materiali 
terrosi trasportati dalle acque dlefluenti dalle 
pendici. Detti fossi ricadono - in massima 
parte - nel comprensorio di trasformazione 
fondiaria del territorio compreso tra il Tronto 
e 1'Ete Morto d i  cui al regio decreto 28 no- 
vembre 1929, n. 2234 (ettari 271.649). Gli in- 
terventi dello Stato sono stati prevalente- 
mente rivolti alla sistemazione diei grandi 
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corsi d’acqua (Tronto, Tenna, Castellano, Ma- 
rino, ecc.) che hanno maggiore impoi*tanza 
sia per la vastità del bacino e sia per il vo-, 
lume di trasporto solido, e ciò al fine di garan- 
tire le proprietà terriere lungo i corsi mlede- 
simi. Con recente provvedimento, di cui al  
decreto prefettizio ,del 3 #marzo 1951, n. 747, 
è stato disposto l’ampliamento del perimetro 
del comprensorio fdi bonifica cbel Tronto per 
estendere la classifica nell’intero bacino del 
Tronto ed a quello dell’Albula, nonché ai fossi 
minori interposti, per cui sarà possibile l’in- 
tervento del consorzio sbesso anche nel terri- 
torio ampliato che in  particolare inberessa la 
zona valliva. All’uopo’ in corso presso il con- 
sorzio del Tronto la compilazione del piano 
generale di bonifica da attuarsi gradualmente 
dopo l’approvazione del piano Imiedesimo. Per 
i bacini montani soprastanti detto coimpren- 
sorio sono stati già previsti lavori di  sistema- 
zione idraulico-forestale che sono’ stati inclusi 
nel programma da finanziape con i fondi di 
cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646, a dispo- 

1 sizione della Cassa per il Mezzogiorno. In 
particolare per il bacino del Tronto, sono stati 
compresi nel programma #esecutivo dell’eser- 
cizio 1951-52 intementi sia nell’alto corso del 
fiiume sia nei torrenti che vi affluiscono, pe’r 
l’importo complessivo (di 362 m,ilioni di  lire. 
I relativi progetti sono stati già per la maggior 
parte allestiti, numerosi di lessi approvati e 
finanziati dagli organi competenti le si è già 
iniziata l’esecuzione dei lavori. Tutti i prov- 
vedimenti su accennati non poitranno però 
estendersi ai piccoli fossi appartenlenti ai pri- 
vati, i quali, come frontisti dovranno pren- 
dere le opportune iniziative e adottare quei 
provvedimenti manutentori intesi a salva- 
guardare le loro proprietà dalle alluvioni )). 

Il Ministro: FANFANI. 

NATALI ADA. - All’Alto Commissariato 
per l’igiene e la sanità pbb lzca .  - (1 Per co- 
noscere i !motivi per cui l’ospedalce civile di  
Morrovalle (Macerata), nonostante i milioni 
spesi per l’attrezzatura, non funzioni, con 
grave !discapito dteila parte più povera della 
popolazione, e che cosa intende fare onde 
l’ospedale in parola possa al più presto assol- 
vere la sua funzione umana, e sociale D. 
(7808). 

RISPOSTA. - N L’infermeria di Morrovallbe 
aveva sospeso da tempo il funzionamento per 
i1 restauro dei locali e per la deficienza di at- 
tfiezzatura. Recentemente, è stata risistemata 
ed arredata, e questo Alto commissariato ha 
contribuito alla spesa per l’attrezzatura tec- 

nica, con due sussidi dell’importo complessivo 
ldi lire 1.300.000. L’istituzione disponle di 24 
posti-letto e servirà più che altro per i casi 
di  pronto soccorso. 10 ora in  corso da parte 
dell’lente l’assunzione del personale sanitario. 
Appena sarà definita l’assunzione stessa, 
l’istituto di cura potrà riprendere sollecita- 
miente il proprio funzionamento. L’assistenza 
ospedaliera agli abitanti di Mormvalle è in- 
tanto assicurata dalhe numerose istituzioni 
ospedaliere viciniori n. 

L’Alto1 Comissario:  MIGLIORI. 

NEGRI. - A1 Ministro ded lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per mmscere l,e, ra.- 
gioni che .a tutt’oggi hanno iinpedit,oc di adot- 
tape .a4dleguati provvedimenti nei confro’nti ,dlel 
,direttore ,della sede di Mantova dell’I.N.A.M., 
,a carico del quale: una inchitesta, o’rdinata ed 
,espletata ,dalla direzi0n.e generale ‘dell’istituto, 
ha #accertato gravi irrego,larità e scorulettezzle 
nelba g&stione. T.ali irregolariti d’enunziate d‘a 
membri del comitato provinciale di ammini- 
strazion,e e, confemnate dalla inchisesta, erano 
tali Ida ?ender,e opportuno. il pro8vvedimsnto 
(pr,e,visto ,dalle no.nne regolamentari) dell’ilm- 
mediata sospensione ,da.llte funzioni e l’interro- 
gante pertanto chi,e,de di co’noscrere, in via 
principale, se. e quali interf enze od altri mo- 
tivi ne .abbiano impedito l’adozione. In via 
subordi,nata, chiede di conoscere p1e.r quali ra- 
gioni, a <distanza di circa sei mesi ,dalla. dat-a 
dell’inchiesta, il procedimento, disciplinare 
non sia anco.ra stato ,definito, con grave pre- 
giudizio .alla necessaria collaborazion,e tra 
l’istituto le le organizzazioni si,n,dacali ed al  

stigio d,ell’ente nei Iconfmnti ‘degli assistiti, 
dei .contribu,enti e della pubblica opinime 1). 

(7649) . 
RISPOSTA. - (1 Consta a questo Ministero 

ch,e la .direz,ione dell’I.N.A.M., avuto notizia 
dtellce imegolarità verificatesi *presso la dipen- 
dente sede .di Mankova, dispose l’effettuazione 
,di una acc-ur,ata ispezione che si svo,lse dal 
27 settembre a l  7 ottobre 1951. Gli acce.rta- 
m,enti ,effettuati portarono all’apertu~:a di un 
procetdimiento ,disciplinare a ,cai*i,co sia del di- 
rettore che dhel vicedirettore, del capo ufficio 
ma;mmi3nistrazione, ,del capo reparto ,economato 
e .di alcuni impiegati, ,escludendosi, co- 
m.unque, che il ,dii:ettore avesse tratto un  
qualsiasi lucro personale ,dalle irregolarità de- 
nunciate. I3 .da ritenersi che tale co”4atazione, 
e n,on intei-ferenze, ei motivi diversi, abbiano 
indotta la direzione ,dell’istituto a non pren- 
dere nei confronti del solo direttore gli im- 
mediati gravi provvedimenti sol1,e:citati dal- 
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l’onorevole interrogante. Comunque, nei con- 
fronti di tutti, sulla scorta dei iisult.ati della 
ispezione, fu aperto regolare procedimento di- 
sciplinare svoltosi, quindi, secondo le norme 
previste dal regolamento organico dell’istituto 
(“estazione cioè, degli addebiti agli interes- 
sati, loro controdeduzioni ed esame d’e1 tutto 
da parte della Commissione) per il personale). 
Poiché attualmente tale procedura è esaurita, 
si è in grado ,di comunicare che le proposte 
conclusive della comimissione saranno senza 
altro sottoposte alla decisione del consiglio di  
amministrazione dell’istituto nella sua pros- 
sima riunione n. 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

SEMERARO SANTO. - AZ Mznistro del 
lavoro e della previdenza soci&. - (C Per sa- 
pere quali provvedimenti intenda adottare per 
porre fine allo st,ato di grave disagio morale 
ed economico, che viene a colpire i dipendenti 
dello Stato quando siano colpiti da una ma- 
lattia a carattere tubercolare. In questi casi 
~’É.N.P.A.s. si slgrava dall’onere della assi- 
stenza, perché per legge gli ammalati passano 
alla competenza dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, come per i1 caso del- 
l’opm-ai0 temporaneo in Marinarsen, Capo- 
dieci Francesco da Brindisi il quale dal 10 di- 
cembre 1951, ammalato da sospetta calcolosi 
penale e ricoverato in osservazione all’ospedsle 
è stato dichiarato affetto (da tubercolosi e 
da11’8 gennaio 1952 non risulta più assistibile 
dal1’E.N.P.A.S. essendo passato alla compe- 
tenza dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale. Questo istituto lo ha  fatto sottoporre 
a visita miedica il 25 gennaio 1952 ed ora 
l’ammalato (attende il ’risultaito della visita 
senza ‘essere assistito né dall’E.N.P.A.S., né 
dall’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale. Si crea così a ,questi ammalati una tale 
situazione di disagio economico e morale, che 
pregiudica gravemente la loro salute n. 

RISPOSTA. - (( In  linea di diritto deve rite- 
nersi pienamente fondato i1 diniego, da pai3e 
dell’Ente nazionale previdenza ed assistenza 
agli statali, a fornire le prestazioni agli iscritti 
ammalati ‘di tubercolosi in quanto, per espli- 
cita disposizione dell’articolo 6 della legge 
19 gennaio 1942, n. 22, l’ente è esonerato dalla 
concessione delle prestazioni nei riguardi 
degli iscritti amimialatisi di tubercolosi che ab- 
biano titolo a fruire delle prestazioni della 
specifica assicurazione obbligatoria. CiÒ nono- 
stante, allo scopo d i  eliminare la eventualità 
d i  lasciare scoperti di assistenza assistiti am- 

(7447). 

malati ,di tubercolosi sino al momento della 
erogazione delle prestazioni da parte dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, que- 
sto Ministero ha sollecitato detto istituto alla 
stipulazione di apposite convenzioni con gli 
Istituti ,di assicu1:azione malattia informate 
al principio dell’automatica ed immediata 
erogazione delle prestazioni e della successiva 
regolmentazione degli oneri. In armonia a 
queste direttive impartite dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, proprio in 
questi giorni, tra l‘E.N.P.A.S. e l’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale è stata stipu- 
lata una convenzione con la quale si ritiene di 
avere assicurato tempestivamente l’assistenza 
ai malati di tubercolosi contemporaneamente 
assicurati presso l’E.N.P.A.S. e presso 
l‘I.N.P.S. in modo da evitare che, per i casi 
nei quali si verifichi o possa verificarsi un 
conflitto di competenz,e tra l’inizio e la com- 
posizione del conflitto, o, comunque, tra la ri- 
chiesta delle prestazioni e l’effettivo inter- 
v\ento di uno dei due istituti, resti scoperto di 
tutela 1). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

PASTORE. - A! Presidente del1 Consiglio 
dez ministri. - (( Per conoscere quali provve- 
dilmsnti il Governo pensi di attuare per la di- 
fesa ,del repertorio italiano presso le com- 
pagnie drammatiche, e in  particolare se pensi 
che le provvidenze a favore delle attività 
teatrali di prosa in vigor,e siano atte o meno a 
sodisfare gli interessi morali e materiali de- 
gli autori drammatici e del teatro italiano N. 
(6357). 

RISPOSTA. - (( I1 Governo è stato sempre 
animato dal proposito di favorire a l  tmiassimo 
la messa in soena d i  lavori teatrali italiani; 
ma ha preferito intervenire con l’adozione di 
misure positive in favore della nostra produ- 
zione, anziché ricorrere a odiosi divieti verso 
gli autori stranieri, che sarebbero male com- 
mentati anche dal pubblico. Non possono cer- 
tamente dirsi trascurabili i risultati conse- 
guiti, ove si pensi che, mentre pochi anni or 
sono i lavori italiani erano quasi scomparsi 
dai nostri teatri, nella stagione 1950-51 essi 
hanno raggiunto la percentuale del 45 per cen- 
to  del numlero complessivo d’elle rappresenta- 
zioni. Durante lo stesso anno sono state date 
51 novità di autori italiani. Nella stagione i n  
corso si prevede una percentuale, sia di  Ti- 
prese che. di novità assolute, non inf,eriore a 
quella dell’anno passato. L’intervento d,ello 
Stato si attua con sovvenzioni e premi finali 
alle compagnie, e con aiuti all’Istituto del 
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dramm.a italiano. I1 sistema è stato .ancora re- 
centemente migliorato, stabilendo che le com- 
pagnie, per concorreae a l  premio finale, deb- 
bano rappresentare ].avori italiani in tutte. o 
quasi le piazze ,d,el giro e nel COISO dell’intera 
stagion,e, equilibrando così il loro repertorio 
meglio ,che in passato. Si è provveduto inoltre 
a ,d.are agli autori ,drammatici una. rappresen- 
tanza ,diretta nella com1mission:e che stabilisce 
tali ,erogazioni. L’insieme delle provvidenze 
in atto, pur .essendo, suscettibili dei migliora- 
mlenti che l’esperienza può, di manol in mano 
consigliare, risponde sostanzialmente allo 
scopo; m.a non deve dimenticarsi che il giu- 
dizio favorevole del pubblico è sempr.e i l  fat- 
tore più importante. al ,quale sono lesate le 
possibilità di sviluppo del teatro, itahano D. 

II! SOt lOSe lgretWiO di Sba1.o: ANTJWEOTTI. 

IFIASENTI. - AZ Mz‘n,istro del tesoro. - 
(( P e r  conoscei:e quali difficoltà si oppongono 
a1 sollecito paga.mento dell’assegno ,previden- 
ziale sulle pensioni indirette di guerra, di  cui 
;~.ll’articolo 56 della legge 40 agosto 1950, 
n.  845, assegno .che viene erogato dopo aver 
csperito procedure incomprensibilmente lun- 
ghe 1 ) .  (7806). 

RISPOSTA. - (( In. merito alla. interrogazione 
sopra riportata è opportuno chiarire che l’at- 
tribuzione d.ell’assegno .di ‘previdenza alle ve- 
dove ,di guerra ‘di cui all’articolo 56 della leg- 
ge 10 agosto 1950, n .  648, non rsppresenta un 
aumento ldi ,pensione che pub essere subito 
corrisposto d i  ufficio a norma ‘del terzo com- 
init del su.ccessivo .articolo 117, ‘ma costihisce, 
invec.e, un. nuovo beneficio ,che va richiesto 
dalle aventi diritto, mediant.e domanda scritt,a 
diret,La ai competenti servizi del Sottosegreta- 
riato d i  Stato per le pensioni di guerra, entro 
il termine perentorio di cinque anni da113 
puhhlicazione, della legge. I1 citato articolo 55 
testualmente stabilisce : ” alle vedove in pos- 
sesso di pensione .di guerra B .concesso un 3s- 
segno d i  previldenza di annue lire 42 m i h ,  
quando abbiano raggiunto il 60” anno di età, 
o, n rhriormente, qualora siano o divengano 
inabili , a  qualsiasi proficuo lavoro e risultino 
in istato di bisogno. L’assegno ,può essere con- 
gruamente ridotto fino alla metà nei casi di  
minorc bisogno ”. Cib stante, B evidente che 
per poter effettuare la liquidazione dell’asse- 
gno di cui trattasi, occorre acquisire agli atti 
i documen.ti comprovanti l’esistenza delle con- 
ù izioni stabilite dall’articolo 56, che sono, 
l’età e lo stato .di bisogno, e .per quelle ve- 
dove che non abbiano raggiunto il 80” anno 
di età, la inabi1it.à a qualsiasi .profi,cuo lavoro. 

I1 corso dell’istruttoria richiede necessaria- 
ment.e un certo lasso ,di te’mpo, tenuto conto 
che le indagini .sullo stato di bisogno vengono 
eseguite a mezzo dell’Arms dei carabinieri e 
per l’accertamento della inabilità al lavoro 
delle vedove .sono incaricate le (Commissioni 
mediche per le pensioni di guerra. Non B in- 
frequente il verifi’carsi d i  casi ‘dubbi di non 
facile soluzione, per i quali occorre interpel- 
lare anche gli uffici distrettuali delle imposte, 
la polizia t r h t a r i a  e per ciò che concerne la 
inabilità al lavoro, la commissi0n.e medica su- 
periore. Dalle stati.stiche in possesso del com- 
petente Sottosegretariato i.i.sultano pervenute, 
H. tutto il 31 ,marzo decorso, co’mplessivamente, 
n.umero 98.261- !domande per la concessione 
dell’assegno di previdenza da parte ,di vedove 
‘di guerra e sinora ne sono .state definite nu- 
mero 24.795. L’aver proweduto, i n  poco pii1 
d i  un anno, ad oltre 24 cmila liquidazioni d i  
assegni di  previdenza riflettenti le sole ve.do- 
ve, costituisce un notevole sforzo d a  parte di 
detii servizi, se si considera che, nello stesso 
te.mpo, sono st.ati concessi anche ai genitori 
oltre 85 mila di tali assegni, senza, per altro, 
mai tralasciare l’ingenle lavoro che ha carat- 
lere di maggiore urgenza, quali l’esame delle 
prime domande d.i pensione che assommano 
al nump.ro ‘di 367.952, le con.ferme delle nu- 
.merose volture provvisorie, i cambi d i  ta- 
bella. e t.utte le attribuzioni degli altri nuovi 
benefici prevjsti ,dalla. legge stessa. Sono ben 
note le difficoltà che ostaco1an.o un più elevato 
rendimento del lavoro, quale richie’derebbe la 
‘mole d i  trattazione d i  vario genere che sono 
in sofferenza presso i dipen.denti uffici e già 
in occasione di altre inOerrogazioni ed inter- 
pellanze si è diffusamente parlato degli im- 
portanti problemi che riguardano le pensioni 
d i  guerra. Tuttavia si ha ragione di ritenere 
che fra non molto col decrescere dell’afflusso 
di nuove istanze per effetto ,della scadenza 
della riapertura dei termini cGnsentita dall’ar- 
ticolo 118 della citata legge 10 agosto 1950, 
n. 648, col rientro del contingente d i  impie- 
gati dal1’U.N.S.E.A. e con l’assunzione di 
funzionari di gruppo B, vincitori dei recenti 
concorsi, si potrà perfezionare l’organizza- 
zione dei singoli seivizi, ed in conseguenza 
rendere più sollecita anche la trattazione dei 
provvedi,menti che riguardano la concessione 
dell’assegno accessorio $di previ,denza a fa- 
vore delle vedove di  guerra )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

!PINO. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - (C Per sapere se risponda o meno a 
verità che il provveditore agli studi di Mes- 
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sina abbia sistemat.0 presso quel ,patronato 
scolast-ico la *propria suocera, con l’assegna- 
zione di un congruo .stipendio mensile. E, 
nel caso affermativo, se-cib risponda alle di- 
sposizioni d i  legge vigenti, e,d a quei criteri 
d i  moralità .e di  scrupolo che devono sempre 
presiedere all’esercizio di una pubblica fun- 
zione ) I .  (7373). 

RISPOSTA. - (( Si premette che i patronati 
scolastici hanno personalità giuridica di  di-  
ritto pubblico con un proprio consiglio di am- 
ministrazione e sono sottoposti alla vigilanza 
del provveditore agli studi e alla tutela del 
consiglio scolastico. Per quanto poi riguarda, 
i n  particolare, i patronati scolastici della Si- 
cilia, il Ministero ,non concede loro alcun con- 
tributo, giacché vi provvede la Regione sici- 
liana. CiÒ premesso, risulta chiaro che l’as- 
sunzione ‘di personale nei patronati scolastici 
non <dipende dal provveditore, bensì dagli or-- 
gani dei pat,ronati stessi. Circa il fatto speci. 
fico ldenunziato ‘dall’onorevole interrogante si 
precisa che il Patronato .scolastico di Messi- 
na, allo scopo di vigilare la confezione .e la 
distribuzione ,della refezione scolastica nelle 
scuole materne assume, annualmente perso- 
nale femminile per tutta la durata in cui tale 
‘distribuzione ha luogo e con un compenso li- 
mitato. Specificatamente tale compito & .  stato 
affidato a tre vigilatrici sanitarie e,  precisa- 
mente, alla ,signora Ziliani Ada, Can.cellieri 
Eugenia e Turino Albi E,ster. Quest’bltima è 
la suocera .del provveditore agli ,studi di  Mes- 
sina. Giova inoltre mettere in evidenza che 
detta signora vive separa’tamente dal  proprio 
genero, aven’do una famiglia a se st.ante e che 
fu assunta per la prima volta nell’anno scola- 
stico 1950-51 con l’incarico preciso sopradetto 
e con il compenso d i  lire 15.000 mensili. Lo 
scrivente non ha ,pertanto provvedimenti da  
adottare in rapporto a quanto ha  formato og- 
getto della interrogazione 7%. 

Il Minislro: SEGNI. 

PINO. - Al Minis~ro dell’interno e all’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica. 
- (( Per sapere se siano a conoscenza della 
grave situazione economica e sanitaria in cui 
versano gli ospedali civili (( Piemonte 3) e 
(( Regina Margherita )) d i  Messina. Essa ri- 
sulta chiara, tra ,l’altro, da quanto denunciato 
sul Notiziurto di  Messina del 21 marzo 1952, 
dal professore Salvatore Barberi, direttore 
della clinica ‘pediatrica d i  quella università, 
laddove si afferma che la clinica da lui diretta 
manca di posti-lett,o, di  biancheria, di  ali- 
menti e di  medicinali, e che le madri dei lat- 

tanti ricoverati sono costrette a passare le in- 
tere nottate sedute su sgabelli accanto alle 
culle ‘dei pkcoli, proprio per mancanza di 
letti. Lo stesso professore Letterio Cannavb, 
diret,tore sanitario dell’ospedale (( Piemonte 1) 

non solo ha ,confermato con una sua lettera 
al  Notiziario, pubblicata i.1 23 marzo 1952, 
quanto ,denunciato edal professor Barberi, ma 
ha aggiunto dei particolari gravissimi quali 
per esempio: che il reparto ,per la cura dei 
tumori maligni & costretto in scantinati anti- 
igienici e semibui e che malgra’do la scarsezza 
dei posti-letto, al reparto uomini della patolo- 
gia medica 10 letti sono inutilizzati <perché 
mancanti .di .materasso. Che inoltre assai spes- 
s0.i reparti chirurgici si sono visti nell’impos- 
sibilità di operare per la mancanza di  cafggut e 
del materiale indispensabile ‘per le medica- 
ture. A conclu9ione il professore C,annavb af- 
f(wna: (( molte altre sono le lacune della no- 
stra assiskenza ospedaliera : mi ,bada perb per 
.i 1 momento confermare .l’impellente bisogno 
di un adeguato .miglioramento dell’assistenza 
e delle attrezzature della nostra città. L’inter- 
rogante chiede in particolare di conoscere i 
motivi per i quali non & stato ancora corrispo- 
st.0 all’ Amministrazione degli ospedali d i  Mes- 
sina, yuanbo dovuto ,per il ,mantenimento del 
iebbrosario ;della sala celtica,, che fino al mo- 
mei1t.o ammonta ad oltre 28 milioni di ‘lire, e 
se e quando si decider& di corrisponderlo. E 
quali provvedimenti riparatori .urgenti sa- 
ranno &dottati per sanare almeno le più gravi 
ed im,pellenti ‘deficienze denunciate ) I .  (7804). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’,uopo quanto 
segue anche per cont.0 del *Ministero dell’in- 
temo: Gli ospedali ” Piemonte ” e ” Regina 
Margherita ” di  Messina dipenidono da una 
unica amministrazione e sono funzionalmente 
collegati fra .di loro. L’ospedale ” IPiemonte ” 
cost.ruito dopo il terremoto ,del 1908 come ospe- 
dale civile & stato completamente utilizzato per 
la sistemazione ,provvisoria ‘delle cliniche uni- 
vemitarie, ma non B rispondente alle esigenze 
clinico-didattiche. Le varie cliniche, infatti, 
per poter disporre di un maggior numero d i  
post,i-letto, ,dopo aver occupato tutii. i locali 
disponibili, sono state .costrette a sistemare 
alcuni servizi in locali Mi f.0rtun.a. IPertanto, 
l’ospedale ” Piemonte ” avendo dovut.0 cedere 
tutti i .locali al.le cliniche, non dispone di  re- 
parti ospedalieri. Per porre fine a tale stato di 
cose fu redatko dal locale Genio civile il pro- 
getto relativo alla costruzione d i  un policli- 
nico universitario, dell’ilmporto di lire 400 mi- 
lioni. 11 progetto st.esso è-stato già approvato e 
finanziato per lire 350 m.ilioni. Per altro, la 
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speciale ,commissione interministeriale costi- 
tuitasi ai sensi dell’articolo 7 della legge 3 
agosto 1949, n. 589, incluse nell’elenco delle 
opere urgenti .da eseguire con i l  concorso del- 
lo !Stato nell’esercizio in corso, l’ampliamento 
e la sistemazio.ne dei due ospedali per una 
spesa preventivata :di lire 140 milioni. L’at- 
tuazione ,dei due programmi risolverà razio- 
nalmente e definitivamente l’assillante pro- 
blema ldell’insegnamento nonché quel.10 rela- 
tivo alla deficienza dei posti-letto ospedalieii. 
Per quel che riguarda il lmateriale di attrez- 
zatura, il vitto, la biancheria e materiale‘ d i  
medicazione, si può dire che la situazione è 
pressoché normalizzata e comunque d i  gran 
lunga migliorata rispetto al peri.odo post-bel- 
lico. Anche per quanto concerne la sommi- 
nistrazione ,dei medicinali, del materiale di  
me,dicazione e Idei presidi medici e chirurgici 
non sono stati sinora riscontrati inconvenienti 
della gravità di quelli prospettati, come è pro- 
vato dal largo afflusso dei degenti che ricor- 
rono con fi.ducia alle cure dei due nosocomi. 

u L’assistenza agli affetti di tumori imali- 
gni trattabili è disimpegnata per quanto con- 
cerne la radioterapia in uno speciale reparto 
inauguraio Ida #circa un anno, ,allocato in un 
padiglione appositamente costruito, avente 
una capacità ricettiva .di 24 posti,, moderna- 
mente arredato e’d attrezzato e in possesso di 
una non trascurabile quantità ;di radio. Gli 
interventi chirurgici ,dei tumori vengono ese- 
guiti nel reparto di clinica chirurgica, il cui 
direttore .è il ‘direttore del centro tumori. Gli 
interventi chirurgici sono eseguiti pure ’dal 
reparto di  patologia chirurgica per cui, se 
viene consi’derata anche l’assistenza dell’altro 
reparto di chirurgia all’ospe‘dale ” Regina 
Margherita ” gli interventi chirurgici per i 
cancerosi sono affidati a ben tre reparti, tutti 
perfettamente attrezzati escludenti ogni even- 
tualità di  carenza qualitativa e quantitativa 
di  assistenza. I1 centro tumori istituito ,da re- 
cente nell’ospedale ” Piemonte ” è stato tem- 
poraneamente allocato per mancanza assoluta 
di sede migliore, in locali se,minterrati per6 
ben areati e sistemati, in attesa che .si possa 
provvedere alla costruzione ex novo ‘di un ap- 
posito reparto. Per quanto concerne l’ultima 
parte della interrogazione si fa presente che’ 
le contabilità lebbrosi presentate a questo Alto 
Commissariato da ,parte degli osped,ali di Mes- 
sina ammontano a lire 17.582.400 e riguar- 
dano le rette d i  ricovero c0nsumat.e fino a tutto 
il 31 ‘dicembre 1951. E in corso la liquidazione, 
in conto delle predette spedalità, della somma 
di lire 13.460.000. Poiché lo stanziamento in 
bilancio per l’esercizio corrente è quasi esau- 

rito, questo Alto Commissariato ha già da 
telmpo iniziato le pratiche per ottenere lo stor- 
no ,di lire 122 milioni dal capitolo delle ma- 
lattie veneree a quello della lebbra. Appena 
approvato lo storno, sarà provveduto al  paga- 
mento delle rimanenti somme di lire 4.122.400. 
Le contabilità veneree presentate ed ammon- 
tanti a lire 5.816.250 sono state liquidate e 
sono in corso i relativi ‘provvedimenti di pa- 
gamento )). 

L’Alto CommissaTio: MIGLIORI. 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali noil 
sia stata ancora liquidata la pensione privi- 
legiata di guerra d’ell’avente diritto Pinna An- 
tonio Pasquale, cl‘omiciliato nel comune di 
Mores (Sassari) padre del militare deceduto 
Pinna Angelo Maria, classe 1921, posizione 
numero 367549, sebbene gli sia stata concessa 
con decreto ministeriale n.  1665293, fin dal 
12 gennaio 1952 )). (7869). 

RISPOSTA. - CC Con decreto ministeriale del 
24 dicembre 1951, n. 1662293, a l  signor Pinna 
Antonio, padre dell’ex militare Angelo, pre- 
sunto ‘morto in guerra, è stata liquidata la 
pensione privilegiata ,di lire 2290 nette men- 
sili a ‘decorrere dal 19 marzo 1950, data del 
compimento d,ella età prescritta. A detto prov- 
vedimento B stata data esecuzione mediante 
invio del ruolo e del certificato di  iscrizione 
numero 5371530, per il pagamento nel comune 
di Quinto d i  Treviso, all’Ufficio provinciale 
‘del tesoro ‘di Treviso i1 31 marzo 1952 con elen- 
co numero 174. L’interessato, ove abbia defi- 
nitivamente trasferito la sua residenza nel co- 
mune di Mores (Sassari) dovrà richiedere al  
predetto Ufficio provinciale del tesoro, il tra- 
sferimento della partita D. 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

TROISI. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga necessario assegnare alla provincia di 
Bari una più alta quota di emigranti per il 
Canadà, Australia, Belgio, Francia, in consi- 
derazione del notevole incremento demogra- 
fico e dell’alto numero di disoccupati che le 
attività economiche locali non riescono ad as- 
sorbire D. (7801). 

RISPOSTA. - CC Si rileva, al riguardo, che la 
provincia di Bari B stata sempre compresa nei 
contingenti nazionali di emigranti assegnati 
nel 1951 e nel primo trimestre del corrente 
anno e la raccolta di adesioni è stata lasciata 
aperta a tutte le domande di candidati che 
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fossero in  possesso diei requisiti fisici e pro- 
fessionali richiesti da  paesi esteri. Inoltre, 
nelle assegnazioni di contingenti da fare di 
volta in  volta espatriare, mentre venne sem- 
pre attuata una equa ripartizione provinciale 
dei contingenti stessi, è stata tenuta in con- 
siderazione tutta la regione delle Puglie ed, in 
particolare, proprio la provincia di Bari. Ciò 
premesso, dai dati in possesso di questo Mi- 
nistero risulta che attualmente la provincia 
in parola è interessata: 

10) al reclutamento senza limitazione nu- 
inerica d i  [minatori di carbone per il Belgio. 
A tale reclutamento hanno finora aderito nu- 
“ero 1820 candidati, dei quali numero 502 
sono espatriati e num$ero 1318 sono in attesa 
di espatrio. I1 reclutamento prosegue; 

20) al reclut.amento senza limitazione nu- 
inerica per l’espatrio in Francia di operai spe- 
cializzati Ndell’edilizia. A detto peclutamento 
hanno aderito numero 1110 candidati. I1 re- 
clutamento prosegue; 

30) a l  reclutamento per l’espatrio di ap- 
prendisti edili in Francia. Su una. richiesta 
complessiva di 300 unità lavorative, nu- 
mero 80 candidati sono stati reclutati nella 
pronivia di Bari ,e di essi numero 24 candi- 
dati sono risultati idonei alla selezione della 
commissione franoese. I1 reclutamento è so- 
speso; 

40) al reclutamento di braccianti agricoli 
per il Canadà, senza lim,itazione d i  numero. 
A detto reclutamento hanno aderito 265 candi- 
dati, di cui sono espatriati numero 130. I1 
reclutamento è sospeso; 

5 0 )  a l  reclutamento senza limitazione nu- 
merica per i braccianti agricoli per l’Australia 
al quale hanno aderito numero 930 candidati 
dei quali sono stati classificali idonei 250 e di 
essi sono espatriati numero 110. I rimanenti 
candidati sono in  via di selezione presso le 
commissioni australiane. I1 reclutamrento è so- 
speso; 

6”) al reclutamento senza limitazione nu- 
mierica di manovali generici per 1’Autralia. 
A detto reclutamento hanno aderito nu- 
mero 250 candidati dei quali sono espatriati 
numero 100. I rimanenti numero 150 sono in 
attesa di espatrio. I1 reclutamlento è sospeso; 

70) al reclutamento senza limitazione nu- 
m!erica di specializzati nell’industria mecca- 
nica ed in  quella della edilizia per l’Australia. 
A questo reclutamento hanno adterito nu- 
mero 30 candidati, dei quali sono espatriati 
numero 5. I1 rimanente è in attesa di essere 

selezionato dalle commissioni australiane. Il 
reclutamento prosegue ) I .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

VERONESI. - AZ Ministro dei trasporli. 
- (( Per conoscere i motivi per i quali il rap- 
presentante delle fefliwvie dello Stato nella 
sede dlell’Ispettorato del traffico e motorizza- 
zione di V<enezia si è opposto, tempo addietro, 
alla concessione del diritto di carico sulla 
linea autoimobilistica nel tratto Badia-Rovigo, 
gestita da una ditta, mentre per altra ditta 
concorrente, non ha fatto talne, opposizione 
benché dall’esame degli orari non si possano 
desumiere giustificazioni al diverso comporta- 
mento; per sape+e se non ritenga opportuno 
eliminare una simile ‘diversità )). (7912). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, nell’esprimere il parere 
in merito alla concessione di autoline’e, inter- 
ferenti con le linee ferroviarie, tiene conto di 
tutti quegli elementi atti a determjnare se 
l’autolinea arrechi - ed in che misura. - con- 
correnza al traffico ferroviario. In particolare 
vengono esaminati gli orari automobilistici e 
quelli ferroviari, il percorso dell’autolinea, le 
finalità che si ripromette di servire l’autolinea 
stessa, e, soprattutto, le esigenze di carattere 
pubblico che inderogabilmente devono essere 
o possono essere meglio sodisfatte dal mezzo 
automobilistico rispetto a quello ferroviario. 
Tali esigenze vengono vagliate dagli enti pub- 
blici locali e dall’ispettorato della motorizza- 
zione civile e successivamente prospettate alle 
ferrovie dello Stato. Non è improbabile, per- 
tanto, che, date le differenti situazioni ine- 
renti ad ogni singola linea automobilistica di 
una tratta, possa determinarsi un diverso pa- 
rere dell’Amministrazione delle ferrovie ‘dello 
Stato, la quale è chiamata al difficile compito 
d i  armonizzare gli interessi dell’azienda fer- 
roviaria di Stato con le singole esigenze lo- 
cali. Nel caso relativo alle linee automobili- 
stiche nel tratto Badia-Rovigo va precisato che 
il differente atteggiamento del rappresentante 
delle ferrovie dello Stato è stato d’eterminato 
dalla diversa inkrf erlenza d’egli orari delle 
corse automobilistiche con quelli ferroviari e 
dal fatto che i percorsi seguiti dalle due linee 
risultano essere l’uno più vicino e l’altro pii1 
lontano dalla linlea ferroviaria D. 

IL Ministro: MALVESTITI. 
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